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Introduzione

La Relatio finalıs de]l secondo Sinodo sulla famiglia VV rilevato
«Vesigenza di ampliamento de]l tem1 formativi negli itinerarı prematrimoniali, 'Os1
che quest]1 diventino de]l percors! di educazione alla fede all’amore, integratl nel
CAMMINO dell’iniziazione eristi1ana»t.

tema 61 CTa Mferito anche Daba Francesco nel s {  ( discorso conclusione di quel
Sinodo, auspicando pastorale Innovatıva che attıl un preparazlione adeguata al
Sacramento matrimoniale sospenda le pratiche vigent1 che SPCSSO CULANO DIU l’ap
DAarCcl1za di una formalita che un’educazione impegno che dur! DCT 1a vita»2.

Nell’esortazione apostolica postsinodale Amoris laetitia (= AL) ı] Papa offre
ineros1 spunt! CO  — Cul rispondere alle imenzlonate esigenZe, spunt! che DOSSONO CO11-

tribuire 10  — DOCO acl una migliore preparazlione de] Aidanzatı matrımon10©. (1
facılitato dal fatto che (G)1R{5 ha rilevato Adrlano Fabris CS ap proCcC10
antropologico nel C11SO dell’interesse DCI le singole DETISONC, di una pastorale della

autore insegna Irıtto CANONLCO PTICSSO la Facoltä A Teologia A Lugano, Consultore de] Dicastero
PEI laicı, la tamiglia la 1ta membro della ( ommissione teologica della Conterenza episcopale
SVIZZera, E-mail cattaneo@pusc.1t.

agg1unge < In Qquesta luce, necessarlo ricordare l’importanza delle virtu, LTa Cul la cCastıta,
econdizione prez10sa PEI la ecrescImıta genulna dell’amore interpersonale. 1tinerarıo formativo dovrehbbe

la fistonomia A CaAMMINO Orlentato al discernimento vocazionale hersonale A coppla,
eurando ULla migliore sinergla LTa arl ambiti hastorali» n 58) terminı simili 1 C114 o1A l
Sinodo hrecedente cetr. Relatio Synodi, 8.X..2014, 39)
LDiscorso LENUTLO l 4X 2015 La frase LFrattia dall’ampia OTLa finale
( 13 la brecedente esortazione apostolica hostsinodale matriımon10 famiglia considerato la
breparazıone al matrıımon1i10 «DIU che mal necessara al nNOostr o10rN1> (Familiaris CONSOFLLO, 66)
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La preparazione al matrimonio alla luce 
di Amoris laetitia

Arturo Cattaneo*

1. Introduzione

La Relatio finalis del secondo Sinodo sulla famiglia (24.X.2015) aveva rilevato 
«l’esigenza di un ampliamento dei temi formativi negli itinerari prematrimoniali, così 
che questi diventino dei percorsi di educazione alla fede e all’amore, integrati nel 
cammino dell’iniziazione cristiana»1. 

Al tema si era riferito anche papa Francesco nel suo discorso a conclusione di quel 
Sinodo, auspicando «una pastorale innovativa che attui una preparazione adeguata al 
Sacramento matrimoniale e sospenda le pratiche vigenti che spesso curano più l’ap-
parenza di una formalità che un’educazione a un impegno che duri per tutta la vita»2.

Nell’esortazione apostolica postsinodale Amoris laetitia (= AL) il Papa offre nu-
merosi spunti con cui rispondere alle menzionate esigenze, spunti che possono con-
tribuire non poco ad una migliore preparazione dei fidanzati al matrimonio3. Ciò è 
facilitato dal fatto che – come ha rilevato Adriano Fabris – AL segue un approccio 
antropologico nel senso dell’interesse per le singole persone, di una pastorale della 

*	 L’autore insegna Diritto canonico presso la Facoltà di Teologia di Lugano. È Consultore del Dicastero 
per i laici, la famiglia e la vita e membro della Commissione teologica della Conferenza episcopale 
svizzera. E-mail: cattaneo@pusc.it.

1	 Il testo aggiunge: «In questa luce, è necessario ricordare l’importanza delle virtù, tra cui la castità, 
condizione preziosa per la crescita genuina dell’amore interpersonale. L’itinerario formativo dovrebbe 
assumere la fisionomia di un cammino orientato al discernimento vocazionale personale e di coppia, 
curando una migliore sinergia tra i vari ambiti pastorali» (n. 58). In termini simili si era già espresso il 
Sinodo precedente (cfr. Relatio Synodi, 18.X.2014, n. 39).

2	 Discorso tenuto il 24.X.2015. La frase è tratta dall’ampia nota finale (8).
3	 Già la precedente esortazione apostolica postsinodale su matrimonio e famiglia aveva considerato la 

preparazione al matrimonio «più che mai necessaria ai nostri giorni» (Familiaris consortio, n. 66).
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CONCrELEZZA, d «tTenNnere piedi DCL terra>» (6)4 di attegg1amento d <«SAUu11Ö reali-
(153) Qualcuno ha anche VIStO 1n OVO ACCENTLO «CAFr1Cco di ura d

trepidazione, s11] reale ferito che, DIU ALLCOTA dell’ideale, C1 OWV! se»6 Per
Cul 110  - C1 SOL10 soluzion] preconfezionate, rlcette codici da applicare, ne rsposte
automatiche, che DOSSaNO rsparmlarcı la fatica de]l DENSAIC, di CEICATE di Inventare
ON sguardo Iucido benevolente»7.

Non ditficile cogliere l’importanza l’urgenza della questlone nel STO-
F1CO odierno®. Va tuttavıa che continua acl attırare l’attenzione4110141100 _) suscltare discussion] SOpPrattutto s11] capitolo IL[ («Accompagnare, discernere
integrare 1a fragilitä»), nel quale ı] Papa DIODONEC una OV: prospettiva?, CO  — Cul
affrontare 1a domanda CIrca 1a possibilita di tcevere l’Eucaristia da di fedeli
divorzilati risposatı civilmente.

SOnNOo OS1 tmastı DO 1n sordina diversi tr1ı aspett1 dell’esortazione dedicati
all’amore coniugale quello nella famiglia, aspett1 ricchi di spunt1 suggest1V1, espostI1
CO  — quel linguaggio semplice immediato caratter1ist1co d Daba Francesco10

In QqUESTO contributo cercherö d metterlji nella dovuta luce, integrandoli 1n
possibile iItinerarıo di preparazlione al matrımonlo11.

QqUESTO tema dedica 1n modo esplicito ı] paragrafo intitolato «Giuidare
Aidanzatı nel CAMMINO di preparazlione al matrımon10> 205-216 L/’esortazlione offre
tuttavıa divers]1 tr1 suggeriment! sulla questlone, contenut! 1n maolti altrı capitoli.

Ricco d spunt! SOPrattutto ı] capitolo «L’amore nel matrımon10> C, 1n modo

Quando QUESTO articolo indico LLUIHCIO fra barentes1 M1 nferisco LLUIHCIO A
Cir. FABRIS, « MOS Iaetitia>: aDDrOCCLO antropologico, In Lateranum 27872 2016) 151-159

/ZANARDO, La JOrZd Aella nulnerabilita Riflesstont IMANGINE di «AÄMOYLS [aetitia>», In Lateranum 27872
2016) 168
Ihid. Cfr. anche 1L/Z OVvVe l Papa denuncia le tMcette quali «SCOTC1latole che SC1VOLLO PEI semplificare

lavoro della entLe>»

trattegg1a le brincipali ditficoltä, rischi sfide Cul S()I10O 0g01 sottopost1 matriımon10 la tamiglia
cetr. 32-57

della considerazione Oggettiva A DECCALO quindi della broibizione A accedere all’Eucaristia,
Papa PTrODONE infatti A considerare, C ASO PEI CASOQ, la possibilitä che divorzlato rsposato S14 SOSgEL

t1vamente In orazla A DIio
Nella hrefazione al libro H n»ocabolario dt Papa FYAncesco Torino 2015), CUTALO dal giornalista salesiano
ÄAnton1o (LARRIERO, cardinale Pietro PAROLIN ha cOos1 Ssintet1zzato l linguaggi0 de] Papa «Mn linguag-
X10 semplice, accessibile tutt1i l linguaggio evangelico: la saplıenza de] DOTSECIE contenutı alti, fa
cendo USO A essico A immagını che la loro forza Aalla vicInanza C ()I11 la 1ta quotidiana...
(Wuesta forza cOmMuUNILCATIVA L10}  - frutto A studiate tecniche A ecomuUuUNlCAZIONE. La della s{ 1A4

efficacia STA nell’autenticitä evangelica.., berche rivela che L1°  - Ss1AM0 A fronte narole bredicate,
veramentT!: vissute>»> (6-9  —

11 Del Lema M1 S()I10Ou C ()I11 maggl0r estens1ione nel lihro MAattimonito A’amore. IYacce DE ( ÜÜHFE-

VEENO di CODDILd, C011 la collaborazione A Franca Paolo PUGNI, Milano 2005

194194

La preparazione al matrimonio alla luce di Amoris laetitia

C
on

tr
ib

ut
i

concretezza, di un «tenere i piedi per terra» (6)4, di un atteggiamento di «sano reali-
smo» (153)5. Qualcuno ha anche visto in AL un nuovo accento «carico di cura e di 
trepidazione, posto sul reale ferito che, più ancora dell’ideale, ci muove a sé»6. Per 
cui non ci sono soluzioni preconfezionate, ricette o codici da applicare, né risposte 
automatiche, che possano risparmiarci la fatica del pensare, di cercare e di inventare 
«con sguardo lucido e benevolente»7.

Non è difficile cogliere l’importanza e l’urgenza della questione nel contesto sto-
rico odierno8. Va tuttavia osservato che AL continua ad attirare l’attenzione – e a 
suscitare discussioni – soprattutto sul capitolo VIII («Accompagnare, discernere e 
integrare la fragilità»), nel quale il Papa propone una nuova prospettiva9, con cui 
affrontare la domanda circa la possibilità di ricevere l’Eucaristia da parte di fedeli 
divorziati e risposati civilmente.

Sono così rimasti un po’ in sordina diversi altri aspetti dell’esortazione dedicati 
all’amore coniugale e a quello nella famiglia, aspetti ricchi di spunti suggestivi, esposti 
con quel linguaggio semplice e immediato caratteristico di papa Francesco10.

In questo contributo cercherò di metterli nella dovuta luce, integrandoli in un 
possibile itinerario di preparazione al matrimonio11.

A questo tema AL dedica in modo esplicito il paragrafo intitolato «Guidare i 
fidanzati nel cammino di preparazione al matrimonio» (205-216). L’esortazione offre 
tuttavia diversi altri suggerimenti sulla questione, contenuti in molti altri capitoli.

Ricco di spunti è soprattutto il capitolo IV: «L’amore nel matrimonio» e, in modo 

4	 Quando in questo articolo indico un numero fra parentesi mi riferisco al numero di AL.
5	 Cfr. A. Fabris, «Amoris laetitia»: un approccio antropologico, in Lateranum 2/82 (2016) 181-189.
6	 S. Zanardo, La forza della vulnerabilità. Riflessioni a margine di «Amoris laetitia», in Lateranum 2/82 

(2016) 168.
7	 Ibid. Cfr. anche p. 172 dove il Papa denuncia le ricette quali «scorciatoie che servono per semplificare 

il lavoro della mente».
8	 AL tratteggia le principali difficoltà, rischi e sfide a cui sono oggi sottoposti il matrimonio e la famiglia 

(cfr. nn. 32-57).
9	 Al posto della considerazione oggettiva di peccato e quindi della proibizione di accedere all’Eucaristia, 

il Papa propone infatti di considerare, caso per caso, la possibilità che il divorziato risposato sia sogget-
tivamente in grazia di Dio.

10	 Nella prefazione al libro Il vocabolario di Papa Francesco (Torino 2015), curato dal giornalista salesiano 
Antonio Carriero, il cardinale Pietro Parolin ha così sintetizzato il linguaggio del Papa: «Un linguag-
gio semplice, accessibile a tutti... È il linguaggio evangelico: la sapienza del porgere contenuti alti, fa-
cendo uso di un lessico e di immagini che traggono la loro forza dalla vicinanza con la vita quotidiana... 
Questa forza comunicativa non è frutto di studiate tecniche di comunicazione. La sorgente della sua 
efficacia sta nell’autenticità evangelica... perché rivela che non siamo di fronte a parole predicate, ma 
veramente vissute» (6-9). 

11	 Del tema mi sono occupato con maggior estensione nel libro Matrimonio d’amore. Tracce per un cam-
mino di coppia, con la collaborazione di Franca e Paolo Pugni, Milano 2005.
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particolare, ı] paragrafo «(_rescere nella carıta matrimoniale>» 120-162 Altrı Dara-
oraft che offrono riflession] suggeriment! interessantı SO110 «La realta le sfide delle
famiglie>» (3 1-57) «La sfica delle CI1S1> 232-238

I} Papa IcoNOsScCEe 1a rlevanza che hanno, nelle Clrcostanze odierne, oli incontrı1
prematrimoniali DCL Aidanzati (preparazione prossima, chiamata anche «immedia-
ta»). Tuttavila ricorda anche l’importanza della preparazlione Fremota C, 1n tale CONTE-

STO, l’importanza della famiglia!2,
Egli OSSCIVA infatt] che «1n realtäa, ogn1 DEISONA 61 DPICDALaA DCT ı] mMmatr!ımon10 Hn

dalla nascılta. Tutto quanto 1a “{l famiglia oli ha dato dovrebbe permettergli di 1 - C ontribut|
ararfec dalla propria storl1a renderlo CAaDacCe di impegno pIlenNO definitivo... In
QqUESTO C1150, le 271011 pastorali tendent] acl alutare cConN1ug1 nell’a-
1LNOTIC Vivere ı] Vangelo nella famiglia, SO110 aluto inestimabile perche loro figli
61 preparıno DCT 1a loro futura vita matrimoniale>» (208)

Prima di esamlinare le de]l Papa tendenti dare magg10r qualitä agli 1n -
contr1 DCL fidanzati, ricordo attor] che magg10rmente influiscono negatıvamente s11]
MmAatr1ımon10 che ı] Papa ha, SCDDUL brevemente, evidenzlato.

( ause culturali della CIIS1 del matrımon10

I} Papa, DUL 10  — cedendo alla tentazlone di soffermarsi (come SPCSSO 61 tende
fare, forse 1n modo eCcCcessivo) 13 nell’analisı de]l attor] di crisl, nel Cap 1114 ricorda
alcuni che 61 DOSSONO ricapitolare nel seguent! CINque aspettl.

21 U’individualismo egocentr1co
Provoca una srande ditficoltä acly donarsi ha molte manıifestazion]. Bastı

DENSAIC «all’ossessione DCL ı]mlibero, alle relazion] che calcolano cOost] benefici

12 Cir. al riguardo (LASEY, La fOrZzd Adella Jamiglia, La Civiltäa Cattolica IL[ 2016) 261-275
15 Papa fa NOTLATre che <«110O11 ha fermarsı ULla denuncia rtetorıica dei malı attuali, COINEC C011 C100

botessimo cambilare qualcosa» (35) intfatti In oguardia A fronte alla «trappola A esaufircı
amenti autoditensivl, Invece A Sulscltare ULla creativıita mlssionarla> (57  > Antonio Spadaro ha fatto
NOTLATEe la vis10One bosıitiva che CIHNEISC, in Aa] titolo, Aa Infatti, malgrado segnI1 che dieono la CY1s1
de] matrıımon10, l Papa (OSSCIVA che i desiderio A famiglia VIVO, In specıle fra O10vanı, motiva
la Chiesa>» (AL L) [ M CO  VACR SCILVve Spadaro, <} DprImo COmpI1to dei pbastor1 EvVe ESSCIC quello
A eustodire Qquesta o1012 A valorizzare C10 che attrattivo nella 1ta tamiliare>» SPADARO, « MOS
Iaetitia> SIYULLIUrd szenificato del”’ Esortazione apostolica bost-stnodale dr PapDa FYancesco, In La Civiltä
Cattolica IT 2016) LO5: cr. anche L1

14 Intitolato «La realtä le sfide delle tamiglie».
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particolare, il paragrafo «Crescere nella carità matrimoniale» (120-162). Altri para-
grafi che offrono riflessioni e suggerimenti interessanti sono: «La realtà e le sfide delle 
famiglie» (31-57) e «La sfida delle crisi» (232-238).

Il Papa riconosce la rilevanza che hanno, nelle circostanze odierne, gli incontri 
prematrimoniali per i fidanzati (preparazione prossima, chiamata anche «immedia-
ta»). Tuttavia ricorda anche l’importanza della preparazione remota e, in tale conte-
sto, l’importanza della famiglia12.

Egli osserva infatti che «in realtà, ogni persona si prepara per il matrimonio fin 
dalla nascita. Tutto quanto la sua famiglia gli ha dato dovrebbe permettergli di im-
parare dalla propria storia e renderlo capace di un impegno pieno e definitivo... In 
questo senso, tutte le azioni pastorali tendenti ad aiutare i coniugi a crescere nell’a-
more e a vivere il Vangelo nella famiglia, sono un aiuto inestimabile perché i loro figli 
si preparino per la loro futura vita matrimoniale» (208).

Prima di esaminare le proposte del Papa tendenti a dare maggior qualità agli in-
contri per fidanzati, ricordo i fattori che maggiormente influiscono negativamente sul 
matrimonio e che il Papa ha, seppur brevemente, evidenziato.

2. Cause culturali della crisi del matrimonio

Il Papa, pur non cedendo alla tentazione di soffermarsi (come spesso si tende a 
fare, forse in modo eccessivo)13 nell’analisi dei fattori di crisi, nel cap. II14 ne ricorda 
alcuni che si possono ricapitolare nei seguenti cinque aspetti.

2.1. L’individualismo egocentrico

Provoca una grande difficoltà ad amare, a donarsi e ha molte manifestazioni. Basti 
pensare «all’ossessione per il tempo libero, alle relazioni che calcolano costi e benefici 

12	 Cfr. al riguardo T. Casey, La forza della famiglia, in La Civiltà Cattolica III (2016) 261-275.
13	 Il Papa fa notare che «non ha senso fermarsi a una denuncia retorica dei mali attuali, come se con ciò 

potessimo cambiare qualcosa» (35) e mette infatti in guardia di fronte alla «trappola di esaurirci in 
lamenti autodifensivi, invece di suscitare una creatività missionaria» (57). Antonio Spadaro ha fatto 
notare la visione positiva che emerge, fin dal titolo, da AL. Infatti, malgrado i segni che dicono la crisi 
del matrimonio, il Papa osserva che «il desiderio di famiglia resta vivo, in specie fra i giovani, e motiva 
la Chiesa» (AL 1). Di conseguenza, scrive Spadaro, «il primo compito dei pastori deve essere quello 
di custodire questa gioia e di valorizzare ciò che è attrattivo nella vita familiare»: A. Spadaro, «Amoris 
laetitia». Struttura e significato dell’Esortazione apostolica post-sinodale di Papa Francesco, in La Civiltà 
Cattolica II (2016) 105; cfr. anche 118.

14	 Intitolato «La realtà e le sfide delle famiglie».
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61 MANTENSONO un1camente SO110 DCL rtimediare alla solitudine, DCL VE

protezlione DCI tcevere qualche ServV1Z10... NnAarcısısmao rende le DEISONC incapacı
d guardare al d 1a d SE STESSEC, de]l proprI desider] necessIita. Ma chi utilizza oli
altrı prima DO1 Anisce DCL OSSCTEC utilizzato, manipolato abbandonato CO  — la STESSAa

logica» (3 9)

La cultura del DrovvVISOF104110141100 _) 1a cultura dominata dallo spIir1to di Setta>» (153) che STAre Iinsieme
Hn che place, CNCIA la mentalita divorzista d della «rapidita CO  - Cul
le DETISONLC DAassaho da una relazione affettiva acl un’altra. C>  e ı] pericolo di credere
«che l’amore, (G)183{° nelle ret] soclali, 61 Ö CONNeEeLILeTE disconnettere Dlacımento
de] CONSUMATLOTE anche bloccare velocemente. 51 trasferisce alle relazion] affettive
quello che accade CO  - oli Oggett1 CO  — ’ambiente: scartabile, C1aSCUNO USd

g  » SPICCAa [}  PC, sfrutta SPICINEC Ainche SCTVE pOo1 acldio>» (39)

Una falsa concezione della ibertäa

concepire 1a iberta (G)183{° «fuga dagli impegn1>» (33), che intendere
donarsi matrimoniale quale perdita di libertä, produce incapacıta di donarsi
SeENCrOSsAaAMENTLE» (33) In tale cCONcezlonNe della 1bertäa 61 VIve 1n CONtTINUO ANS10SO
sottrarsı] Ogn1 legame impegnat1vo, d ditficile che 1n clima simile 07 venır
11} ı] 11SO dell’alleanza matrimoniale, de]l dono di SE Chi rifugge dagli Impe-
onl 61 ilude di mAantfenere intatta 1a libertä, tale attegg1amento rende paradossal-
entfe schiav] di un anslosa U di impegnarsı.

La visione egolstica della sessualıta
1a vVislione della sessualita (G)1R{5 <«STITUMENTLO di affermazione de]l Proprio 10 d

soddisfazione egolstica de]l proprI desideri» (153) [ CONSCSUCNZA, OS la 111411-

di rispetto DCI 1a dignitä della DEISONA scollegare 1a sessualita dalla
fecondita. Papa Francesco ha r1Dreso l’insegnamento dell’enciclica UMANde Vilde,
ricordando che ALLO genitale degli sposI1 DUO NESAIC ı] significato procreativo>»
(8S0)

La dimenticanza di Dio del “{  - disegno sul] matrımoni10 la famiglia
raccoglie 1a Osservazlone de]l Padri sinodali: «Una delle DIU srandi

poverta della cultura attuale la solitudine, frutto dell’assenza di Dio nella vita delle
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e si mantengono unicamente se sono un mezzo per rimediare alla solitudine, per avere 
protezione o per ricevere qualche servizio... Il narcisismo rende le persone incapaci 
di guardare al di là di sé stesse, dei propri desideri e necessità. Ma chi utilizza gli 
altri prima o poi finisce per essere utilizzato, manipolato e abbandonato con la stessa 
logica» (39).

2.2. La cultura del provvisorio

È la cultura dominata dallo spirito di «usa e getta» (153) che porta a stare insieme 
fin tanto che piace, genera la mentalità divorzista ed è causa della «rapidità con cui 
le persone passano da una relazione affettiva ad un’altra. C’è il pericolo di credere 
«che l’amore, come nelle reti sociali, si possa connettere o disconnettere a piacimento 
del consumatore e anche bloccare velocemente. Si trasferisce alle relazioni affettive 
quello che accade con gli oggetti e con l’ambiente: tutto è scartabile, ciascuno usa e 
getta, spreca e rompe, sfrutta e spreme finché serve. E poi addio» (39).

2.3. Una falsa concezione della libertà

È concepire la libertà come «fuga dagli impegni» (33), che porta a intendere il 
donarsi matrimoniale quale perdita di libertà, e produce «una incapacità di donarsi 
generosamente» (33). In tale concezione della libertà si vive in un continuo e ansioso 
sottrarsi a ogni legame impegnativo, ed è difficile che in un clima simile possa venir 
compreso il senso dell’alleanza matrimoniale, del dono di sé. Chi rifugge dagli impe-
gni si illude di mantenere intatta la libertà, ma tale atteggiamento rende paradossal-
mente schiavi di un’ansiosa paura di impegnarsi.

2.4. La visione egoistica della sessualità

È la visione della sessualità come «strumento di affermazione del proprio io e di 
soddisfazione egoistica dei propri desideri» (153). Di conseguenza, sorge la man-
canza di rispetto per la dignità della persona e porta a scollegare la sessualità dalla 
fecondità. Papa Francesco ha ripreso l’insegnamento dell’enciclica Humanae vitae, 
ricordando che «nessun atto genitale degli sposi può negare il significato procreativo» 
(80).

2.5. La dimenticanza di Dio e del suo disegno sul matrimonio e la famiglia

AL raccoglie la seguente osservazione dei Padri sinodali: «Una delle più grandi 
povertà della cultura attuale è la solitudine, frutto dell’assenza di Dio nella vita delle 
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DEISONC della fragilita delle relazion1>» (43) (1 evidentemente considerare
ı] mMmatr!ımon10 (G)183{° fatto che Interessa solo 1a cCoppla che, quale 1LEr O «CONTtratto>»,
DUO SCINDIEC OSSCTC sclolto.

La preparazıone prossıma a] matrımon10: un  %] ogrande stida

I} Papa parla di una srande sfica 1n guardia di fronte pericolo di cadere C ontribut|
«nella trappola di esqurlirc1 1n ament] autodifensivli, Invece di suscItare una creativita
inissionarla>»> (57) tal proposito SSCTIVA «(_1 chiesto u12  ® sforzo DIU responsabile

CTIOSO, che consliste nel presentare le rag10n1 le imnot1vazlon1] DCL OpTare 1n favore
de]l mMmatr!ımon10 della famiglia, OS1 che le DEISONC S1aNO0 DIU disposte rispondere
alla orazla che Dio offre loro>» (35)

Nella recente GM  ® di (L.racovIla, OM 1n tre OCCAaslonl, ı] Papa ha IMNOSTITA-
d I9) imotivare 910Vvanı 10  — rassegnars], 10  — lasclarsı intontire paralizzare,

CEICATEC vita plena», ad «alzare lo sguardo», ad VE COragg10 Aducia
nell’aiuto d Dio, poiche «Ja 11410 di (Je8 SCINDIEC tesa DCI rlalzarcı» (29,.VIL.2016
(os  1’ nell’esortazione apostolica ı] Papa SSCIVA che «abbiamo bisogno di LIrOVvVare
le parole, le mot1vazlon]ı le test1imonlanze che C1 alut1no tTOCCATrTE le iibre DIU intime
de]l 910Vanl, 1a dove SOL10 DIU Capacı di generosıta, di impegno, d anche di
ero1smo, DCT invitarli ad ACCEILATE CO  - entus1asmo COragg10 1a sfida de]l imatrımon10>
(40)

Kispetto alla preparazıone prossima, egli fa OtTAre che C1 SOL10 diversi modi legit-
t1m1 di organizzarla, << ogn1 Chiesa locale discernerä quale S12 migliore, provvedendo
acl una formazione adeguata che nello STESSO 110  - allontanı 910Vvanı dal aA-

mentfO> (207)
Egli offre tuttavıa divers]1 suggeriment!. Fra l’altro SCIlVve“‘ «NNOon 61 trattia di dare

loro ı] Catechismo, ne di saturarli CO  - tropp1 argoment.... Interessa DIU 1a GQUA
lita che la quantita, bisogna dare priorita Iinsieme acl MNNOvaAto aANNUNCIO de]l
kerygma quel contenut1 che, trasmess1 1n modo ALLrAaeNtfe cordiale, I alut1no
impegnarsı! 1n di 1a vita>» (207)

In effetti, OM ebb OCCAaslone di spilegare 1n tro contributo!>, quest]1 IncontrI1
DCI Aidanzati dovrebbero VE CArattere DIU formativo che Informaltivo. Non C1 61
DUO ACCONTENTLATE di tr:una serle di informazion] di t1DO medico, fis1i0ologico,
ecCONOM1CO, siuridico, soclale, liturgico, CC  C Senza NECSAUIC 1a convenlenza di offrire

15 en INCONLIK di DYEDArAZLONE al DAEALTYLIPONLO: LMMDOVFLANZd, difficolta SDUNEL di soluzione, In AAV V., «T -
S5114 IUdICLUME Studi di divitto ”atyimontiale brocessuale CAHNONIECO IM dr AÄAntont SIANKRLEWLCZ,
CULIA di J KOWAL —} LLOBELL, vol 1, (..lttä de] atlcano ZULÖ, 5/1-55)5
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persone e della fragilità delle relazioni» (43). Ciò porta evidentemente a considerare 
il matrimonio come fatto che interessa solo la coppia e che, quale mero «contratto», 
può sempre essere sciolto.

3. La preparazione prossima al matrimonio: una grande sfida

Il Papa parla di una grande sfida e mette in guardia di fronte al pericolo di cadere 
«nella trappola di esaurirci in lamenti autodifensivi, invece di suscitare una creatività 
missionaria» (57). A tal proposito osserva: «Ci è chiesto uno sforzo più responsabile 
e generoso, che consiste nel presentare le ragioni e le motivazioni per optare in favore 
del matrimonio e della famiglia, così che le persone siano più disposte a rispondere 
alla grazia che Dio offre loro» (35).

Nella recente GMG di Cracovia, come in tante altre occasioni, il Papa ha mostra-
to di saper motivare i giovani a non rassegnarsi, a non lasciarsi intontire o paralizzare, 
ma a cercare «una vita piena», ad «alzare lo sguardo», ad avere coraggio e fiducia 
nell’aiuto di Dio, poiché «la mano di Gesù è sempre tesa per rialzarci» (29.VII.2016). 
Così, nell’esortazione apostolica AL il Papa osserva che «abbiamo bisogno di trovare 
le parole, le motivazioni e le testimonianze che ci aiutino a toccare le fibre più intime 
dei giovani, là dove sono più capaci di generosità, di impegno, di amore e anche di 
eroismo, per invitarli ad accettare con entusiasmo e coraggio la sfida del matrimonio» 
(40).

Rispetto alla preparazione prossima, egli fa notare che ci sono diversi modi legit-
timi di organizzarla, «e ogni Chiesa locale discernerà quale sia migliore, provvedendo 
ad una formazione adeguata che nello stesso tempo non allontani i giovani dal sacra-
mento» (207).

Egli offre tuttavia diversi suggerimenti. Fra l’altro scrive: «Non si tratta di dare 
loro tutto il Catechismo, né di saturarli con troppi argomenti... Interessa più la qua-
lità che la quantità, e bisogna dare priorità – insieme ad un rinnovato annuncio del 
kerygma – a quei contenuti che, trasmessi in modo attraente e cordiale, li aiutino a 
impegnarsi in un percorso di tutta la vita» (207).

In effetti, come ebbi occasione di spiegare in un altro contributo15, questi Incontri 
per fidanzati dovrebbero avere un carattere più formativo che informativo. Non ci si 
può accontentare di trasmettere una serie di informazioni di tipo medico, fisiologico, 
economico, giuridico, sociale, liturgico, ecc. Senza negare la convenienza di offrire 

15	 Gli incontri di preparazione al matrimonio: importanza, difficoltà e spunti di soluzione, in AA.VV., «Iu-
stitia et iudicium». Studi di diritto matrimoniale e processuale canonico in onore di Antoni Stankiewicz, a 
cura di J. Kowal – J. Llobell, vol. I, Città del Vaticano 2010, 371-385.
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determinate informazion|i, 110  - 61 deve dimenticare che DCI ı] mMmatr!ımon10 10  —

Cessarlo solo MInN1IMO di CONOSCPCENZEC SSO implica infatt] ALLO della volonta C, d
CONSCSUCNZA, richilede 1a corrispondente capacıta di assıumersı determinati impegnl.

tripode 0 Cul pogg1a | matrımon104110141100 _) I} mMmatr!ımon10 61 fonda aul vincolo coniugale che, (G)183{° vedremo, ha tre elementi
essenz]aliji. Papa ha sottolineato l’importanza, forgiando l’espressione «pastorale
de] vincolo>. Egli OSSCLIVA infatt] che «Ja pastorale prematrimoniale 1a pastorale
trimoniale devono GSSCTITC prima di una pastorale de]l vincolo, dove 61 apportino
elementi che alut1no S12 matfurare l’amore S12 imoment]1 duri» (211)

risaputo che « A1LLLOT > una delle parole DIU UsSate ed abusate. 51 dice «fare
l’amore», quante volte 1n realta C100 equivale CEICATE ı] DPropri0 placere. Chi 61
DPICDAaALaA al mMmatr!ımon10 convlene quindi che rifletta quella plenezza dell’amore che

l’amore coniugale, ALLO di donazione utfua CO  - Cul 61 accoglie 61 vuole ı] ene
dello sposo/a.

I} Papa fa OTAre che 1a «peculilare amı1lc1lz1a ira UONMNNLO una donna acqulsta
CAarattere totalizzante che 61 da un1i1camente nell’unione coniugale. Proprio perche
totalizzante questa unlone anche esclusiva, fedele aperta alla generazlone>» (125)

(Oltre ad OSSCTEC totalizzante ı] Papa evidenzi]a anche l’aspetto de]l dono, che
richilede continue attenz10n1 (G)1R{5 qualcuno ha precisato < impastato d vita

di dolore, di luminose d dense opacıta, di slancı econd]i di fat1coso
lavoro»16.

L’amore coniugale (O sponsale) fra UOMNLO una donna quindi definito quale
impegno

di donazione utfua DCL 1a vita, «definitivo> (123):
di fedele, «esclusivo>» 125 292):
aperto alla generazlone al’educazione de]l figli d quindi <1111 che
diventa fecondo» (165)

L’'impegno sponsale implica DEerC1Ö definitivo fedele econdo. S1 DUO
quindi parlare di «tripode>» Cul poggia ı] mAatr!ımon10: indissolubilita, edeltäa

alla fecondita SO110 infatt] le tre caratteristiche essenz]ali de]l
trimoniale. Ne venlsse iINANCALC uNnga, ı] mMmatr!ımon10 10  — 61 sosterrebbe sarebbe
nullo)

/.ANARDO, La forza Adella vulnerabilitä, 1/4
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determinate informazioni, non si deve dimenticare che per il matrimonio non è ne-
cessario solo un minimo di conoscenze. Esso implica infatti un atto della volontà e, di 
conseguenza, richiede la corrispondente capacità di assumersi determinati impegni.

4. Il tripode su cui poggia il matrimonio

Il matrimonio si fonda sul vincolo coniugale che, come vedremo, ha tre elementi 
essenziali. Il Papa ne ha sottolineato l’importanza, forgiando l’espressione «pastorale 
del vincolo». Egli osserva infatti che «la pastorale prematrimoniale e la pastorale ma-
trimoniale devono essere prima di tutto una pastorale del vincolo, dove si apportino 
elementi che aiutino sia a maturare l’amore sia a superare i momenti duri» (211). 

È risaputo che «amore» è una delle parole più usate ed abusate. Si dice «fare 
l’amore», ma quante volte in realtà ciò equivale a cercare il proprio piacere. Chi si 
prepara al matrimonio conviene quindi che rifletta su quella pienezza dell’amore che 
è l’amore coniugale, atto di donazione mutua con cui si accoglie e si vuole il bene 
dello sposo/a.

Il Papa fa notare che la «peculiare amicizia tra un uomo e una donna acquista un 
carattere totalizzante che si dà unicamente nell’unione coniugale. Proprio perché è 
totalizzante questa unione è anche esclusiva, fedele e aperta alla generazione» (125).

Oltre ad essere totalizzante il Papa ne evidenzia anche l’aspetto del dono, che 
richiede continue attenzioni e – come qualcuno ha precisato – «è impastato di vita 
e di dolore, di aperture luminose e di dense opacità, di slanci fecondi e di faticoso 
lavoro»16.

L’amore coniugale (o sponsale) fra un uomo e una donna va quindi definito quale 
impegno 

–– di donazione mutua per tutta la vita, «definitivo» (123); 
–– di amore fedele, «esclusivo» (125 e 292); 
–– aperto alla generazione e all’educazione dei figli ed è quindi «un amore che 

diventa fecondo» (165).
L’impegno sponsale implica perciò un amore definitivo – fedele – fecondo. Si può 

quindi parlare di un «tripode» su cui poggia il matrimonio: indissolubilità, fedeltà e 
apertura alla fecondità sono infatti le tre caratteristiche essenziali del consenso ma-
trimoniale. Se ne venisse a mancare una, il matrimonio non si sosterrebbe (sarebbe 
nullo).

16	 S. Zanardo, La forza della vulnerabilità, 174.
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4.1 Un definitivo (per sempre) indissolubilitäa del vincolo
ı] frutto de]l Dassagg10 dall'innamoramento all'amore, 10€e sentire al volere ı]

ene dell’altro. I} mMmatr!ımon10 un «alleanza che 61 impara 61 affına, mM1 di
dire che un’alleanza artigianale» (Papa Francesco al fidanzati,

I} mMmatr!ımon10 richiede infatti liberarsi dall’egoismo, dall’egocentrismo dalla
DOssessSIVItA DCI offrire SE STESSO all’altro, ogratultamente, accettandolo 'OSs1 com ©, DCI
ormare una famiglia, «NO1>.

I} Papa l’ha spiegato al fidanzati, acendo loro OTAre che l’amore coniugale 111 C ontribut|
solo sentimento, u12  ® psicofisico>». Se fosse solo QqUESTO <arehbbe impossibile

«COStTrulrc1l OD qualcosa di solido> 27.V.15)
Una donazione DCT SCIHN DIC, DEerC10 l’alleanza matrimoniale definitiva, indisso-

lubile. Che donazione sarebbe quella di chi 61 impegnasse solo Ainche oli fara comodo,
Ainche lei lui oli place? Significherebbe che 10  — la DEISONA dell’altro interessargli,

solo C100 che, DCI Ce potra da lei
In tal modo perÖ 61 tenderebbe trasformare 1a DEISONA 1n OSgELLO.
LinnaAamoOoramento caratter17zzato dal «PDPresecnNTLEC>», l’amore sponsale implica Inve-

ı] «futuro>» dono de]l Propri0 futuro. QqUESTO futuro devono DEerC10 guardare
fidanzati, considerando sinton1izzando loro progettl, fra quali 10  — DUO iINANCALC

quello de]l figli
Chi 61 DO: decide «dli trasformare due strade 1n un ’ uniıca strada, accada quel che

accada NONOSTLANTLE qualsiasıi sfica della serleta di QqUESTO impegno pubblico
di 6)  y 110  - DUO GSSCTEC una decisione affrettata, DCT la STESSAa ragione 10  — 1a 61
DUO timandare indefinitamente. Impegnarsi CO  — altro 1n modo esclusivo definiti-

SCINDIEC una di rischio di COILLI1ESS: audace>» (132)

Un ftedele

LO sposarsı pienNO dono di se, che implica 1a mnuncla acl VE altri/e amantı.
Ne qualcuno 61 rlservasse ı] diritto ad VE un/una ımM antfe 10  — 61 onerebbe plena-
entfe al cConluge.

Chi volesse «donarsi>» divers]1 partner, 110  - potrebbe farlo che parzlalmente, di
stribuendeo C100 che 1110 personale DIU estr!1nseco di SE della propria sessualita.
Gi_i amantı 10  — 61 possiedono infatt] 1n modo esclusivo, solo 1n D poiche 10  —

61 appartengOonNO de]l COIMNC, InveCce, CoN1Ug]. (1 chiaramente indicato dalla
parola «Dartner>», 0gg1 'OSs1 di moda, che deriva dal latino DAars Dartıs che significa
«Darte, frazione>». La edeltä DErCLO una «esigenza interlore de]l d’amore
niugale» (3 19)

Per incoragglare 910Vanı <<1111 CAMMINO di edeltäa d recCc1proca donazlo-
11e>»» OCCOLITIC, OSSCLIVA ı] Papa, stimolare «Ja crescıita, ı] consolidamento l’approfondi-
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4.1. Un amore definitivo (per sempre) – indissolubilità del vincolo

È il frutto del passaggio dall'innamoramento all'amore, cioè dal sentire al volere il 
bene dell’altro. Il matrimonio è una «alleanza che si impara e si affina, mi permetto di 
dire che è un’alleanza artigianale» (Papa Francesco ai fidanzati, 27.V.15).

Il matrimonio richiede infatti liberarsi dall’egoismo, dall’egocentrismo e dalla 
possessività per offrire sé stesso all’altro, gratuitamente, accettandolo così com’è, per 
formare una famiglia, un «noi».

Il Papa l’ha spiegato ai fidanzati, facendo loro notare che l’amore coniugale «non 
è solo un sentimento, uno stato psicofisico». Se fosse solo questo sarebbe impossibile 
«costruirci sopra qualcosa di solido» (27.V.15).

Una donazione è per sempre, perciò l’alleanza matrimoniale è definitiva, indisso-
lubile. Che donazione sarebbe quella di chi si impegnasse solo finché gli farà comodo, 
finché lei o lui gli piace? Significherebbe che non è la persona dell’altro a interessargli, 
ma solo ciò che, per un certo tempo, potrà ottenere da lei.

In tal modo però si tenderebbe a trasformare la persona in oggetto.
L’innamoramento è caratterizzato dal «presente», l’amore sponsale implica inve-

ce il «futuro» è un dono del proprio futuro. A questo futuro devono perciò guardare 
i fidanzati, considerando e sintonizzando i loro progetti, fra i quali non può mancare 
quello dei figli.

Chi si sposa decide «di trasformare due strade in un’unica strada, accada quel che 
accada e nonostante qualsiasi sfida. A causa della serietà di questo impegno pubblico 
di amore, non può essere una decisione affrettata, ma per la stessa ragione non la si 
può rimandare indefinitamente. Impegnarsi con un altro in modo esclusivo e definiti-
vo comporta sempre una quota di rischio e di scommessa audace» (132).

4.2. Un amore fedele

Lo sposarsi è un pieno dono di sé, che implica la rinuncia ad avere altri/e amanti. 
Se qualcuno si riservasse il diritto ad avere un/una amante non si donerebbe piena-
mente al coniuge.

Chi volesse «donarsi» a diversi partner, non potrebbe farlo che parzialmente, di-
stribuendo ciò che è meno personale e più estrinseco di sé e della propria sessualità. 
Gli amanti non si possiedono infatti in modo esclusivo, ma solo in parte, poiché non 
si appartengono del tutto come, invece, i coniugi. Ciò è chiaramente indicato dalla 
parola «partner», oggi così di moda, che deriva dal latino pars partis e che significa 
«parte, frazione». La fedeltà è perciò una «esigenza interiore del patto d’amore co-
niugale» (319).

Per incoraggiare i giovani verso «un cammino di fedeltà e di reciproca donazio-
ne» occorre, osserva il Papa, stimolare «la crescita, il consolidamento e l’approfondi-
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ENTO dell’amore coniugale familiare» (89) << A volte Aidanzatı 110  - perceplscono
ı] DCSO teologico spirituale de]y che illumina ı] significato di tutt1 gestl
SUCCESSIVI. necessarl1o evidenziare che quelle parole 110  - DOSSOL1O OSSCTEC ridotte
CSCNTE; Ka implicano una totalita che include ı] futuro: Ainche 1a 10  — V1
parı» (214) «L 'OSs1 riflettono 1a edeltäa di Dio>» (319)

Un aperto alla vıta4110141100 _) I} Papa 61 sofferma specialmente QqUESTO aSpettO, al quale dedica ı] Capitolo
dell’Esortazione, intitolato «L’amore che diventa fecondo» 165-177), capitolo che
61 ADIC CO  — questa affermazione: «|’amore da SCHIDIC vita. Per QqueESTO, l’amore
niugale 10  — 61 esqgurlisce all’interno della Coppla COoN1Ug1, mentfre 61 donano ira loro,
donano al di 1a d StEeSS] 1a realta de] figlio, riflesso vivente de] loro OIC, SCO110Ö
permanente della ınıta coniugale sintes1 Vlva d indissociabile de] loro OSSCTEC padre

madre>» (165)
La 91012 che dalla paternita/maternita Sara arricchimento de]l loro OIC;

ı] NeONATO diventa dono DCL oli stess1 donatori della vita. I} figlio 10  — DEerC1Ö «TPTI-

incomodo», desiderato ALLESO (G)1R{5 espressione tangibile de]l loro
L’amore fra CON1Ug1 110  - DErC1O «guardarsıi negli occhi ’un l’altro, guardare
Insieme nella STESSAa direzione» ( de Saint-Exupery). La direzione 1n Cul guardare
C, normalmente, ı] dono de] figli ı] loro futuro. La paternitaä/maternita
quindi dono una responsabilitä 1n DI1ImMO luogo 110  - DCL evIitare 1a prole, DCI
procrearla d educarla.

matrımon10 d  _ le altre 0{  FD radicı

Aji Aidanzati DabDa Francesco ha ricordato che <«SO110 chiamat!ı fare bel lavoro
sull’amore, lavoro partec1ıpe condiviso, che 1n profonditä» (209) L’amore
sponsale resistera alle OV! OIC, oltre che definitivo, fedele fecondo, (ca
ratteristiche essenz]ali de] matrimoniale) anche misericordioso, alimentato
dalle qualitä personali, realistico, continuamente INNOvaAato tripolare.

Ome OSSELITVAaVa 914 ı] documento de]l Pontificio Consiglio DCI 1a Famiglia PreDa-
“AZIONE al Sacramento del Matrımonio (13 1996), questa preparazlione «comprende

amp10 ed esigente d educaziıone alla vita coniugale, 1a quale deve OSSCTC

considerata nell'insieme de]l S1101 valor]1... La realta STESSAa de]l mMmatr!ımon10 'OSs1 tcca
che richiede dapprima di sensibilizzazione affınche Aidanzatı SENTANO 1a
necessita di prepararv1sı>» (n 10)
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mento dell’amore coniugale e familiare» (89). «A volte i fidanzati non percepiscono 
il peso teologico e spirituale del consenso, che illumina il significato di tutti i gesti 
successivi. È necessario evidenziare che quelle parole non possono essere ridotte al 
presente; esse implicano una totalità che include il futuro: finché la morte non vi se-
pari» (214). «E così riflettono la fedeltà di Dio» (319).

4.3. Un amore aperto alla vita

Il Papa si sofferma specialmente su questo aspetto, al quale dedica il V Capitolo 
dell’Esortazione, intitolato «L’amore che diventa fecondo» (165-177), capitolo che 
si apre con questa affermazione: «L’amore dà sempre vita. Per questo, l’amore co-
niugale non si esaurisce all’interno della coppia. I coniugi, mentre si donano tra loro, 
donano al di là di se stessi la realtà del figlio, riflesso vivente del loro amore, segno 
permanente della unità coniugale e sintesi viva ed indissociabile del loro essere padre 
e madre» (165).

La gioia che nasce dalla paternità/maternità sarà un arricchimento del loro amore; 
il neonato diventa dono per gli stessi donatori della vita. Il figlio non è perciò un «ter-
zo incomodo», ma è desiderato e atteso come espressione tangibile del loro amore. 
L’amore fra i coniugi non è perciò «guardarsi negli occhi l’un l’altro, ma guardare 
insieme nella stessa direzione» (A. de Saint-Exupéry). La direzione in cui guardare 
è, normalmente, il dono dei figli e il loro futuro. La paternità/maternità comporta 
quindi un dono e una responsabilità in primo luogo non per evitare la prole, ma per 
procrearla ed educarla.

5. Il matrimonio e le altre sue radici

Ai fidanzati papa Francesco ha ricordato che «sono chiamati a fare un bel lavoro 
sull’amore, un lavoro partecipe e condiviso, che va in profondità» (209). L’amore 
sponsale resisterà alle prove se è un amore, oltre che definitivo, fedele e fecondo, (ca-
ratteristiche essenziali del consenso matrimoniale) anche misericordioso, alimentato 
dalle qualità personali, realistico, continuamente rinnovato e tripolare.

Come osservava già il documento del Pontificio Consiglio per la Famiglia Prepa-
razione al Sacramento del Matrimonio (13.V.1996), questa preparazione «comprende 
un ampio ed esigente processo di educazione alla vita coniugale, la quale deve essere 
considerata nell'insieme dei suoi valori... La realtà stessa del matrimonio è così ricca 
che richiede dapprima un processo di sensibilizzazione affinché i fidanzati sentano la 
necessità di prepararvisi» (n. 10).
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5.1 Un misericordioso

Uegni VOTO dev’essere misericordioso 1n modo particolare quello fra
n1ug1. Infatti, 61 vuole davvero ı] ene dell’altro, 61 AVTAaLLLO le “{ 1C iniserle (e
ı] C11SO etimologico della parola «misericordia>»), 61 Sara disposti capıre, ascoltare,
perdonare chiedere perdono. OMmMe ricordato, «V’amore rmnasce Ogn1 O10T-

Propri0 perdono passagg10 dalla cCoppla ideale alla cCoppla reale»17.
Papa Francesco 1n Iincontro CO  - Aidanzatı (14.11.2014) ha s1ntet17zzato QqUESTO

attegg1amento nelle tre parole «pDermesso”, orazle, {“C {(15@>> «Quando 1n una famiglia C ontribut|
110  - 61 invadent] 61 chiede ‘permesso’, quando 1n una famiglia 10  — 61 egolst1 61
impara dire 'grazle’, quando 1n una famiglia u11  ® 61 ACCOTSC che ha fatto una (8NY2]

brutta chiedere "SCUSA’, 1n quella famiglia C €  x DAaCC C €  x 91019. Non S1aMO avarl
nell’utilizzare questTe parole, S1aMO generos1! nel ripeterle 910rN0 dopo 9107N0, perche
alcuni silenz] CS5aNO, volte anche 1n famiglia, tra imarıto moglie, ira padri figli,
ira fratelli. Invece le parole adatte, dette IMOMeEeNTO o1UStO, ProtegsONO alimentano
l’amore S10rNO dopo o10rn0>»18,

In ı] Papa approfondisce ı] C11SO de]l I9) perdonare, Osservando 1n
magnifico che (} 111 soltanto SSTETNO, deriva da attegg1a-
ENTO interlore. 10  — NCDDULEC l’ingenuitä di chi pretende di 10  — vedere le ditfi.
coltäa punt! debaoli dell’altro, bensi l’ampiezza dello sguardo di chi colloca quelle
debolezze quesgli sbaglı nel loro CONTESTO); ricorda che tali ditfett] SOL10 solo unaD
110  - SO110 1a totalita dell’essere dell’altro. Un fatto sgradevole nella relazione 110  - 1a
totalita di quella relazione. Dunque 61 DUO ACCETILATE CO  - semplicitä che tutt1 S1aMO
una complessa combinazione di Iuci ombre. L/’altro 10  — soltanto quello che

da fastidio. molto DIU di QqueEStTO. Per 1a STESSA rag1one, 10  — pretendo che ı] s {  (

S12 perfetto DCI apprezzarlo. M AL (G)1R{5 (G)183{° DUO, CO  — S1101 limiti,
ı] fatto che ı] s {  ( S12 imperfetto 10  — significa che S12 falso che 10  — S12 reale. ..
L’amore CONVIVe CO  - l’imperfezione, 1a y STAre 1n silenz10 davantiı al limiti
della DEISONA aAm ata> (113)

Un alimentato dalle qualita personalı
(Oltre alla misericordia, l’amore fra cCon1ug1 61 alimenta della pratica siornalie-
di qualitä («virtu>», 206), che facılitano 1a rec1proca donazione: affabilitä,

teNeCereZZA, generosıta, pazlenza, uon 6)  y ottim1ısmo, seren1ita, puntualita,
delicatezza nel»capacıta di adattarsi, di tollerare...

17 ISCARDI (GENTILI, «AÄMOYLS Iaetitia>: HÜa CFE DE Ia teologta del IMALYLIIONLO, In Lateranum
2782 2016) 49
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5.1. Un amore misericordioso

Ogni vero amore dev’essere misericordioso e in modo particolare quello fra i co-
niugi. Infatti, se si vuole davvero il bene dell’altro, si avranno a cuore le sue miserie (è 
il senso etimologico della parola «misericordia»), si sarà disposti a capire, ascoltare, 
perdonare e a chiedere perdono. Come è stato ricordato, «l’amore rinasce ogni gior-
no proprio dal perdono e dal passaggio dalla coppia ideale alla coppia reale»17.

Papa Francesco in un incontro con i fidanzati (14.II.2014) ha sintetizzato questo 
atteggiamento nelle tre parole «permesso?, grazie, scusa». «Quando in una famiglia 
non si è invadenti e si chiede ‘permesso’, quando in una famiglia non si è egoisti e si 
impara a dire ‘grazie’, e quando in una famiglia uno si accorge che ha fatto una cosa 
brutta e sa chiedere ‘scusa’, in quella famiglia c’è pace e c’è gioia. Non siamo avari 
nell’utilizzare queste parole, siamo generosi nel ripeterle giorno dopo giorno, perché 
alcuni silenzi pesano, a volte anche in famiglia, tra marito e moglie, tra padri e figli, 
tra fratelli. Invece le parole adatte, dette al momento giusto, proteggono e alimentano 
l’amore giorno dopo giorno»18.

In AL il Papa approfondisce il senso del saper perdonare, osservando – in un 
magnifico testo – che esso «non è soltanto un gesto esterno, ma deriva da un atteggia-
mento interiore. E non è neppure l’ingenuità di chi pretende di non vedere le diffi-
coltà e i punti deboli dell’altro, bensì è l’ampiezza dello sguardo di chi colloca quelle 
debolezze e quegli sbagli nel loro contesto; ricorda che tali difetti sono solo una parte, 
non sono la totalità dell’essere dell’altro. Un fatto sgradevole nella relazione non è la 
totalità di quella relazione. Dunque si può accettare con semplicità che tutti siamo 
una complessa combinazione di luci e ombre. L’altro non è soltanto quello che a 
me dà fastidio. È molto più di questo. Per la stessa ragione, non pretendo che il suo 
amore sia perfetto per apprezzarlo. Mi ama come è e come può, con i suoi limiti, ma 
il fatto che il suo amore sia imperfetto non significa che sia falso o che non sia reale... 
L’amore convive con l’imperfezione, la scusa, e sa stare in silenzio davanti ai limiti 
della persona amata» (113).

5.2. Un amore alimentato dalle qualità personali

Oltre alla misericordia, l’amore fra i coniugi si alimenta della pratica giornalie-
ra di tante qualità («virtù», 206), che facilitano la reciproca donazione: affabilità, 
tenerezza, generosità, pazienza, buon umore, ottimismo, serenità, tatto, puntualità, 
delicatezza nel rapporto, capacità di adattarsi, di tollerare...

17	 L. Viscardi – C. Gentili, «Amoris laetitia»: una nuova era per la teologia del matrimonio, in Lateranum 
2/82 (2016) 49.

18	 La frase è citata in AL 133.
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L’amore 61 infatti di tantı piccoli gestl attenz10n1, evitando C100 che 61
intulsce, 61 DCT esperlenza, che all’altro dispiace DUL essendo di DCT SE un inez1a

cercando Invece C10 che DUO rallegrarlo.
Qualita virtu personali che facıliteranno ı] dialogo fra CoN1Ugl, infatt] ha fatto

OtTAre ı] Papa «atffinche (} S12 proficuo bisogna VE qualcosa da dire, C100 1*1-
chiede una ricchez7za interlore che 61 alimenta nella lettura, nella riflessione personale,
nella preghiera nell’apertura alla socleta. Diversamente, le CONversazlon] diventano
NnO010se Incons1istent]. Quando OSNUNO de]l cCon1ug1 10  — ura ı] Dropri0 SPIrtO 10  —4110141100 _) esiste una varleta d relazion] CO  — altre DETISONC, 1a vita familiare diventa endogamica

ı] dialogo 61 iImpover1sce» (141)

Un realistico

Papa Francesco 1n oguardia di fronte pericolo di presentare ı] mMmatt!ımon10
1n modo y quası artinciosamente costrulto, ontano dalla s1tuazlione
CONCcTEetiA dalle effettive possibilitä delle famiglie OS1 (G)1R{5 SO110 Questa idealizza-
zione eCCESSIVA, SOpPrattutto quando 10  — abbiamo risvegliato la Aducia nella orazla,
110  - ha fatto 61 che ı] mMmatr!ımon10 S12 DIU desiderabile attraente, ı] CONTITLA-
I0>» (36)

I} uon 11SO che volte abbiamo OSSEeTrVATtTO nelle parole di QqUESTO Pontefice
CINCISC quando dice che bisogna alutare Aidanzati «Tr1cONOScCere incompatibilita
risch]. In QqUESTO modo 61 DUO arrıvare ad accorgers! che 110  - ragionevole puntare
quella relazione, DCI 110  - esporsi ad fallimento prevedibile che Vra COMNSCSUCNZE
molto dolorose. I} problema che l’abbaglio inizlale CEICATEC di nascondere
d relativizzare molte CUSC, 61 ev1itano le divergenze, 'OSs1 solamente 61 SCACCLANO 1n
avantı le ditficoltä> (209)

Inoltre ene che novelli sposI1 10  — 61 facciano troppEe aspettative, poiche al
triment] andrebbero probabilmente Iincontro molte frustrazion]. ( )sserva infatt] ı]
Papa che delle che portano alla Ootftfura de]l matrımonı VE aspettative
troppO alte riguardo alla vita coniugale» (221)

Un continuamente r'innovato

insiste s11] lavoro pastorale che tende ad assıcurare 1a crescıta dell’amore «1n
CAMMINO di permanente crescIıta. Questa forma 'OSs1 particolare di che ı]

matrımon10, chiamata ad una imaturazlone>» (134)
Infatti, OSSCLIVA ı] Papa, «nella stor1a di matrımon10, l’aspetto fisico mufta,

QqUESTO 110  - In Ot1VO perche l’attrazione A1LLLOTLOSAa 1E 11110 I} vincolo 'Ova
OWV! modalita d esige 1a decisione di riprendere SCHIDIC NUOVAMENLTLE stabilirlo.
Non solo peroö DCI conservarlo, DCI farlo ı] CAMMUINO di costrulrsı O10T-
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L’amore si nutre infatti di tanti piccoli gesti e attenzioni, evitando tutto ciò che si 
intuisce, o si sa per esperienza, che all’altro dispiace – pur essendo di per sé un’inezia 
– e cercando invece ciò che può rallegrarlo.

Qualità e virtù personali che faciliteranno il dialogo fra i coniugi, infatti – ha fatto 
notare il Papa –, «affinché esso sia proficuo bisogna avere qualcosa da dire, e ciò ri-
chiede una ricchezza interiore che si alimenta nella lettura, nella riflessione personale, 
nella preghiera e nell’apertura alla società. Diversamente, le conversazioni diventano 
noiose e inconsistenti. Quando ognuno dei coniugi non cura il proprio spirito e non 
esiste una varietà di relazioni con altre persone, la vita familiare diventa endogamica 
e il dialogo si impoverisce» (141).

5.3. Un amore realistico

Papa Francesco mette in guardia di fronte al pericolo di presentare il matrimonio 
in modo «troppo astratto, quasi artificiosamente costruito, lontano dalla situazione 
concreta e dalle effettive possibilità delle famiglie così come sono. Questa idealizza-
zione eccessiva, soprattutto quando non abbiamo risvegliato la fiducia nella grazia, 
non ha fatto sì che il matrimonio sia più desiderabile e attraente, ma tutto il contra-
rio» (36).

Il buon senso che tante volte abbiamo osservato nelle parole di questo Pontefice 
emerge quando dice che bisogna aiutare i fidanzati a «riconoscere incompatibilità e 
rischi. In questo modo si può arrivare ad accorgersi che non è ragionevole puntare su 
quella relazione, per non esporsi ad un fallimento prevedibile che avrà conseguenze 
molto dolorose. Il problema è che l’abbaglio iniziale porta a cercare di nascondere o 
di relativizzare molte cose, si evitano le divergenze, e così solamente si scacciano in 
avanti le difficoltà» (209).

Inoltre è bene che i novelli sposi non si facciano troppe aspettative, poiché al-
trimenti andrebbero probabilmente incontro a molte frustrazioni. Osserva infatti il 
Papa che «una delle cause che portano alla rottura dei matrimoni è avere aspettative 
troppo alte riguardo alla vita coniugale» (221).

5.4. Un amore continuamente rinnovato

AL insiste sul lavoro pastorale che tende ad assicurare la crescita dell’amore «in 
un cammino di permanente crescita. Questa forma così particolare di amore che è il 
matrimonio, è chiamata ad una costante maturazione» (134). 

Infatti, osserva il Papa, «nella storia di un matrimonio, l’aspetto fisico muta, ma 
questo non è un motivo perché l’attrazione amorosa venga meno... Il vincolo trova 
nuove modalità ed esige la decisione di riprendere sempre nuovamente a stabilirlo. 
Non solo però per conservarlo, ma per farlo crescere. È il cammino di costruirsi gior-
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DCL 910rN0>» (164) QqUESTO che STA specialmente u al Papa «Ves1-
dero Insistere s11] fatto che un sfida della pastorale familiare alutare scoprıire che
matr!ımon10 10  — DUO intenders] (G)1R{5 qualcosa di concluso>» (218)19 ne] paragrafo
conclusivo ı] Papa ribadisce: «(‚ome abbiamo ricordato DIU volte 1n questa Esorta-
z10ne, HNESSUNa famiglia una realta perfetta contezionata una volta DCT SCINDIC,
richiede sraduale SViluppo della propria cCapacıta di A1LLLALC> (325)

I} imatrımon10 C100 che C1aSCUNO de] con1ug1 costruire, S107N0 DCI 9107N0. La
vita matrimonlale 10  — una s1tuazlione stat1ıca, u12  ® Sviluppo: una che C ontribut|offre abbondant!i Isorse DCL maturare, DCI migliorare ditficoltä La
cerimonl1a nuzlale EVventoOo un1c0 nella vita, ı] mMmatr!ımon10 CO11-

HNUO. L’amore coniugale r1scoperto, alimentato reinventato ogn1 9107N0 CO  — 1a
pazlenza, la DICIHNULA l’attenzione di uon siardiniere. Ome le plante, (} VIVO

cresce! Non lo 61 DUO ONSCLIVAL! lungo 1n congelatore un Calnpana d
VE CTESCC uO, nel migliore de]l CASl... 61 STA mummificando.

I} nem1Cco pIU insidioso l’abitudine, 10€e perdere ı] desiderio della creat1ivıita
orlginarla, perche allora quell’amore Anira col raffreddars] imorlire tristemente. [
CONSCSUCNZA, 1a edeltäa coniugale 10  — consliste solo nell’astenersi traclire ı] DPropri0
cCon1uge, una conquista che realizzata DOCO DOCO, CO  — INNOvaAato 1 -

quotidiano, fatto di piccole edeltäa gestl d (1 significa anche
comprensione DCI ditfett] de]l conluge.

NESSUNÖ verra 1n entfe di dire‘ «11 ALl} t1 SATrO fedele che 110  - abbia
ditetti>. Non <arehbbe una dichiarazione d’amore, perche sarebbe (G)1R{5 dire: «11 AL

che 10  — S12 una DEISONA reale>». anche: «11 amero di 10  — dovermi
sforzare>», QUESTO 1n realta 10  — che eg0olsmo. mMmatt!ımon10 110  - CAMMINO
di tappetO OMmMe dice proverbio: «J )opo contetti ditetti>.

(1 110  - impedisce che, m STESSO, 61 cerchi CO  — affetto, comprensione
pazlenza, di alutare V’altro SUO1 difetti, almeno DIU ingombranti,
11 irrigidirsi, astlo, 11 smanıla di cambilarlo lasclarsi prendere
«furore pedagogico>» SCINDIEC rispettando le legittime diversitäa nel modo di GSSCTITC

dell’altro. «] divers]1 61 incontrano, 61 rispettano 61 ADPICZZAUaNO, mantenendo tuttavıa
differenti sfumature aCccent1 che arricchiscono ı] ene COINUNEC. C>  e bisogno d i1be
rarsı dall’obbligo di GSSCTITC uguali» (139)

San Josemarla Esecriva CTa solito dire alle DEISONC SpOosate: A] VOSITO CAMMINO VOI -

ı] clelo ha LOINC, quello de] VOSTITO ConN1Uuge>». In tal modo, leggiamo 1n una “{l

omelia, C100 I «Dportera condividere le o101e le eventuali 3888  y DE sorridere
dimentich!] delle proprie PreoCCupazlonI1 DCI prendersi ura degli altrı: ad ascoltare
ı] DPropri0 cConluge figli, dimostrando loro che IM 61 AL I 61 comprende davvero:

Nell’incontro C ()I11 {1danzat! In Plazza San Pletro), PDapba Francesco IN ha Invıitatı recıtare
Insiteme l «Padre,dieendo pberö al A «daceci 0g01 NOSITO Pane quotidiano», «dacecl 0291

NOSILTO quotidiano>». L’idea rıpresa Aa
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no per giorno» (164). È questo un punto che sta specialmente a cuore al Papa: «Desi-
dero insistere sul fatto che una sfida della pastorale familiare è aiutare a scoprire che il 
matrimonio non può intendersi come qualcosa di concluso» (218)19. E nel paragrafo 
conclusivo il Papa ribadisce: «Come abbiamo ricordato più volte in questa Esorta-
zione, nessuna famiglia è una realtà perfetta e confezionata una volta per sempre, ma 
richiede un graduale sviluppo della propria capacità di amare» (325).

Il matrimonio è ciò che ciascuno dei coniugi sa costruire, giorno per giorno. La 
vita matrimoniale non è una situazione statica, ma uno sviluppo: una sorgente che 
offre abbondanti risorse per maturare, per migliorare e superare tante difficoltà. La 
cerimonia nuziale è un evento unico nella vita, ma il matrimonio è un processo con-
tinuo. L’amore coniugale va riscoperto, alimentato e reinventato ogni giorno con la 
pazienza, la premura e l’attenzione di un buon giardiniere. Come le piante, esso è vivo 
se cresce! Non lo si può conservare a lungo in un congelatore o sotto una campana di 
vetro: o cresce o muore o, nel migliore dei casi... si sta mummificando.

Il nemico più insidioso è l’abitudine, cioè il perdere il desiderio della creatività 
originaria, perché allora quell’amore finirà col raffreddarsi e morire tristemente. Di 
conseguenza, la fedeltà coniugale non consiste solo nell’astenersi dal tradire il proprio 
coniuge, ma è una conquista che va realizzata a poco a poco, con un rinnovato im-
pegno quotidiano, fatto di tante piccole fedeltà e gesti di amore. Ciò significa anche 
comprensione per i difetti del coniuge.

A nessuno verrà in mente di dire: «Ti amo e ti sarò fedele a patto che tu non abbia 
difetti». Non sarebbe una dichiarazione d’amore, perché sarebbe come dire: «Ti amo 
a patto che tu non sia una persona reale». O anche: «Ti amerò a patto di non dovermi 
sforzare», ma questo in realtà non è che egoismo. Il matrimonio non è un cammino su 
di un tappeto rosso. Come dice un proverbio: «Dopo i confetti i difetti».

Ciò non impedisce che, al tempo stesso, si cerchi con affetto, comprensione e 
pazienza, di aiutare l’altro a superare i suoi difetti, almeno i più ingombranti, ma 
senza irrigidirsi, senza astio, senza smania di cambiarlo e senza lasciarsi prendere dal 
«furore pedagogico» e sempre rispettando le legittime diversità nel modo di essere 
dell’altro. «I diversi si incontrano, si rispettano e si apprezzano, mantenendo tuttavia 
differenti sfumature e accenti che arricchiscono il bene comune. C’è bisogno di libe-
rarsi dall’obbligo di essere uguali» (139).

San Josemaría Escrivá era solito dire alle persone sposate: «Il vostro cammino ver-
so il cielo ha un nome, quello del vostro coniuge». In tal modo, leggiamo in una sua 
omelia, ciò li «porterà a condividere le gioie e le eventuali amarezze; a saper sorridere 
dimentichi delle proprie preoccupazioni per prendersi cura degli altri; ad ascoltare 
il proprio coniuge e i figli, dimostrando loro che li si ama e li si comprende davvero; 

19	 Nell’incontro con i fidanzati in Piazza San Pietro (14.II.2014), papa Francesco li ha invitati a recitare 
insieme il «Padre nostro», dicendo però al posto di «dacci oggi il nostro pane quotidiano», «dacci oggi 
il nostro amore quotidiano». L’idea è ripresa da AL 90.
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piccoli attrıtl che l’egoismo tende inglgantire; svolgere CO  —

SCINDIEC VUOVO piccoli ServV1izl di Cul intessuta 1a CONVIvenza quotidiana»20,

Un tripolare
I} «S]> che oli sposI1 pronuncl1ano sposandosi, lo dicono 110  - soltanto l’uno all’altro,
anche Dio, - { 14  ( disegno s11] mMmatr!ımon10 sulla famiglia.
Inoltre, (Lrsto ı] modello 1a fonte dell’amore pleno. Perc10 1a vita coniugale4110141100 _) potra OSSCTC vissuta 1n plenezza solo 61 fonda sull’amore inesauribile di DIio 61 al

enta continuamente di quell’amore che 61 manıifestato 1n G.risto, penNetrato nella
stor1a, nella OSITA vita continua vivificarla 1n virtu dello Spirito Santo Perc10 ı]
Papa esSorta invocarlo afiınche «effonda ı] s {  ( fuoco OD ı] OSITO DCL raf-
forzarlo, Orlentarlo trasformarlo 1n ognl! UOV. s1tuazlione>» (164)

Pertanto, «voler Ormare una famiglia VE ı] COragg10 di far de] SOSNO
d DIio, ı] COragg10 di SOSNAaLC CO  - Lul, ı] COragg10 di costrulre CO  - Lul, ı] COragg10
d S10CAarCI CO  - Lu1 questa stor1a, di costrulre mondoa dove NESSUNÖ 61 SCENTAa solo>»
(321)21

C‚on 1a orazla de]l SACTAMEeNTO della Riconciliazione di quello dell’Eucaristia ı]
Signore aluta cCon1ug1 «SOSTENETE le sfide de]l matrımon10 della famiglia>» (38) In
modo particolare, ı] Papa raccomanda di suggerire SCINDIEC al Aidanzati «Ja Ricone1-
liazione sacramentale, che di O peccatı oli error1 della vita passata,
della STESSAa relazione, l’influsso de] perdono misericordioso di DIio della “{l

forza rlsanatrıce> (2 1)

La sessualitäa ne] matrımon10

L’amore sponsale 61 esprime anche CO  - ı] linguaggio de]l OLDO
I} Papa DIODONEC un «V1Islone positıva della sessualitä>» (153), voluta da Dio quale

«regalo meraviglioso DCL le { 1E Cre4atfure> (150) quale «dono di Dio che abbellisce
l’incontro ira oli Spos1>» (152) S1 tratta infatt] di <1111 linguaggio interpersonale dove
Vl’altro O aul ser10, CO  - ı] s { 1  ( inviolabile valore» (151)

OS1 l’esercizio della sessualita fra con1ug1 «Sara plena limpidissima afferma-
zione d’amore>» (152) invito ad C& controllo < DCI impedire che 61 verifich;
l’impoverimento di valore autent1co> (150) «Infatti 110  - DOsSsiamMO ignorare che

H INALYLILONLO, DOCAZIOH E CHISELANd, In (Jesu che ‚5 Milano 1%”855,
71 La frase LFatia Aa DISCOFSO del Pada allda Festa Aelle Famiglie veglid di brechterd, Filadelfia (26
), In (Osservatore Komano, 258-29 settembre ZU15,
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a superare i piccoli attriti che l’egoismo tende a ingigantire; a svolgere con un amore 
sempre nuovo i piccoli servizi di cui è intessuta la convivenza quotidiana»20.

5.5. Un amore tripolare

Il «sì» che gli sposi pronunciano sposandosi, lo dicono non soltanto l’uno all’altro, 
ma anche a Dio, al suo disegno sul matrimonio e sulla famiglia.

Inoltre, Cristo è il modello e la fonte dell’amore pieno. Perciò la vita coniugale 
potrà essere vissuta in pienezza solo se si fonda sull’amore inesauribile di Dio e si ali-
menta continuamente di quell’amore che si è manifestato in Cristo, è penetrato nella 
storia, nella nostra vita e continua a vivificarla in virtù dello Spirito Santo. Perciò il 
Papa esorta a invocarlo affinché «effonda il suo fuoco sopra il nostro amore per raf-
forzarlo, orientarlo e trasformarlo in ogni nuova situazione» (164).

Pertanto, «voler formare una famiglia è avere il coraggio di far parte del sogno 
di Dio, il coraggio di sognare con Lui, il coraggio di costruire con Lui, il coraggio 
di giocarci con Lui questa storia, di costruire un mondo dove nessuno si senta solo» 
(321)21.

Con la grazia del sacramento della Riconciliazione e di quello dell’Eucaristia il 
Signore aiuta i coniugi a «sostenere le sfide del matrimonio e della famiglia» (38). In 
modo particolare, il Papa raccomanda di suggerire sempre ai fidanzati «la Riconci-
liazione sacramentale, che permette di porre i peccati e gli errori della vita passata, e 
della stessa relazione, sotto l’influsso del perdono misericordioso di Dio e della sua 
forza risanatrice» (211).

6. La sessualità nel matrimonio

L’amore sponsale si esprime anche con il linguaggio del corpo.
Il Papa propone una «visione positiva della sessualità» (153), voluta da Dio quale 

«regalo meraviglioso per le sue creature» (150) e quale «dono di Dio che abbellisce 
l’incontro tra gli sposi» (152). Si tratta infatti di «un linguaggio interpersonale dove 
l’altro è preso sul serio, con il suo sacro e inviolabile valore» (151).

Così l’esercizio della sessualità fra i coniugi «sarà piena e limpidissima afferma-
zione d’amore» (152) e l’invito ad un certo controllo «è per impedire che si verifichi 
l’impoverimento di un valore autentico» (150). «Infatti non possiamo ignorare che 

20	 Il matrimonio, vocazione cristiana, in È Gesù che passa, Milano 1988, n. 23.
21	 La frase è tratta da un Discorso del Papa alla Festa delle Famiglie e veglia di preghiera, Filadelfia (26.

IX.2015), in L’Osservatore Romano, 28-29 settembre 2015, 6.
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molte volte la sessualita 61 spersonalizza d anche 61 colma di patologie, 1n modo tale
che diventa SCINDIEC DIU OCCcaslone STITUMENTO di affermazione de] Propri0 10 di
soddisfazione egolstica de]l proprIi desideri» (153)

L/’etica sessuale insegnata dalla Chiesa 10  — quindi una rigida impos1izioNe Eester-

11 salvaguardia de]l ene della felicita della coppla [ fronte acl una Ce «cul-
tura de] profilattico>» che Svende ı] prezzli stracclatl, riducendolo banale

di placere da seguendo ALLENTLAMENTE le Istruzlon]1 DCI evitare contagı
«altrı incidenti», (G)1R{5 quello di concepimento, OCCOLLE un «rivoluzione s{ Ld-

le» che 3084 un tvalutazione de]l nel s { 1  ( naturale, 1n quello 10€e C ontribut|
dell’amore coniugale nella y{l plenezza di significato.

In tutt1 oli ampbiti quindi anche nella vita sessuale le piccole attenz101n1 tenerez-
hanno un importanza decisiva, 10  — 61 vuole che l’atto coniugale 61 banalizz!i 61

riduca alla 1Nera soddisfazione di impulso. (‚onvlene Ins1lstere QquESTO, poiche
C1 trov1amo immers1 1n una cultura che tende «banalizzare impoverire 1a i{
lita> (280) Papa Invıita con1ug1 acl «accogliere CO  — sincera felice sratitudine le
espression! corporali dell’amore nella CAaICZZdU, nell’abbraccio, nel bacio nell’unione
sessuale>» (157)

QqUESTO aSPeETtLO della formazione de] 910vanl Occorrera attenzlone SDEC
clale SOPprattutto nella cateches] post-cresima. OMmMe infatt] OSSETVALO, «bisogna
partıre dal fatto che al ragazzl SCONOSCIUtA 1a dottrina della Chiesa sull’amore... S1
tratta di una srande sfica educativa da affrontare tre fronti: una solida formazione
degli educatori: 1a di test1mon1 credibili; ı] ditficile ira famiglia,
scuola parrocchia»22, ()ecorrono DEerC1Ö «1n1zlative di autentica educazione affet
t1va, che 10  — riducano 1a questione 1NerLa informazione sulle “meccaniche” della
sessualita della riproduzione»23,

matrımon10: da porfare avantı insıeme

«Nell’unirsi, oli sposI1 diventano protagonist1, padroni della propria storl1a TC14-

tOor1 di che OCCOLLE portare avantı Insieme>» (218)
I} mMmatr!ımon10 ben diverso, DCT esemp10, dall’acquisto di una HNYI una volta

pagato ı] TCZZO, 1a 61 possiede integralmente, dalla cantına al solaio, 11} ı]
terrenO, murl ı] Nel AasO de] matrımon10, InveCce, ı] scambiato ı]
9107N0 delle solo la prima pletra d edificio, ı] DI1ImMO O di CAMMINO.

A} Relazione de] Cardinale Agostino VALLINI, «Ia letizta delPamore>: j} CAHIIMENO delle famıtgalie Romad nel
C‚onvegno Pastorale della diocesi A Koma,

23 Ihid.
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molte volte la sessualità si spersonalizza ed anche si colma di patologie, in modo tale 
che diventa sempre più occasione e strumento di affermazione del proprio io e di 
soddisfazione egoistica dei propri desideri» (153).

L’etica sessuale insegnata dalla Chiesa non è quindi una rigida imposizione ester-
na, ma salvaguardia del bene e della felicità della coppia. Di fronte ad una certa «cul-
tura del profilattico» che svende il sesso a prezzi stracciati, riducendolo a un banale 
mezzo di piacere da usare seguendo attentamente le istruzioni per evitare contagi e 
«altri incidenti», come quello di un concepimento, occorre una «rivoluzione sessua-
le» che promuova una rivalutazione del sesso nel suo contesto naturale, in quello cioè 
dell’amore coniugale nella sua pienezza di significato.

In tutti gli ambiti e quindi anche nella vita sessuale le piccole attenzioni e tenerez-
ze hanno un’importanza decisiva, se non si vuole che l’atto coniugale si banalizzi e si 
riduca alla mera soddisfazione di un impulso. Conviene insistere su questo, poiché 
ci troviamo immersi in una cultura che tende a «banalizzare e impoverire la sessua-
lità» (280). Il Papa invita i coniugi ad «accogliere con sincera e felice gratitudine le 
espressioni corporali dell’amore nella carezza, nell’abbraccio, nel bacio e nell’unione 
sessuale» (157).

A questo aspetto della formazione dei giovani occorrerà prestare attenzione spe-
ciale soprattutto nella catechesi post-cresima. Come infatti è stato osservato, «bisogna 
partire dal fatto che ai ragazzi è sconosciuta la dottrina della Chiesa sull’amore... Si 
tratta di una grande sfida educativa da affrontare su tre fronti: una solida formazione 
degli educatori; la presenza di testimoni credibili; il difficile rapporto tra famiglia, 
scuola e parrocchia»22. Occorrono perciò «iniziative di autentica educazione affet-
tiva, che non riducano la questione a mera informazione sulle “meccaniche” della 
sessualità e della riproduzione»23.

7. Il matrimonio: un progetto da portare avanti insieme

«Nell’unirsi, gli sposi diventano protagonisti, padroni della propria storia e crea-
tori di un progetto che occorre portare avanti insieme» (218).

Il matrimonio è ben diverso, per esempio, dall’acquisto di una casa: una volta 
pagato il prezzo, la si possiede integralmente, dalla cantina al solaio, compreso il 
terreno, i muri e il tetto. Nel caso del matrimonio, invece, il consenso scambiato il 
giorno delle nozze è solo la prima pietra di un edificio, il primo passo di un cammino.

22	 Relazione del Cardinale Agostino Vallini, «La letizia dell’amore»: il cammino delle famiglie a Roma nel 
Convegno Pastorale della diocesi di Roma, 19.IX.2016.

23	 Ibid.
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«QOuando lo sguardo ı] coni1uge COSTLANTEMENTLE Crit1cO, QqUESTO indica che
110  - 61 ASSUNTO mMmatr!ımon10 anche (G)1R{5 da edificare insieme, CO  —

pazlenza, comprens1ione, tolleranza generosıta. QÜuesto fa 61 che l’amore 1E SOSt1-
tu1to DOCO DOCO da 11112  ® sguardo inquisitore implacabile, controllo de] mer1t1

de]l diritti di C1aSCUNO, dalle (  C, dalla competizione dall’autodifesa. OSs1
diventano incapacı di sosteners1 ’un ’altro DCL 1a maturazlione d entrambi DCI 1a
crescıta dell’unione>» (218)

Perc1o DabDa Francesco incoraggla Aidanzat]ı CON1Ug1 <n dialogare DCL elaborare4110141100 _) ı] loro CONCTETIO nel SUO1 obiettivi, nel S1101 strumenti, nel SUO1 dettagli» (218)
IM esorta acl <«ASSUNNELT ı] matrımon10 (G)1R{5 CAMMUINO di maturaz1ione, 1n Cul

OSNUNO de] cCon1ug1 11112  ® STITUMeEeNT. di DIio DCL far ’altro>» (221)

Come affrontare d  _ le CIIS1 matrimoni1ali?

parla nel paragrafo intitolato: «La s<Aida delle CYT1S1> 232-238
«La stor1a di un famiglia solcata da CT1s1 di ogn1 CHNCIC, che SOL10 anche

della “{l drammatica bellez7za. Bisogna alutare scoprire che una Cr1s1 10  —

acl una relazione 11110 intensa, migliorare, sedimentare matfurare
VINO dell’unione» (232)

Non bisogna DEerC1Ö troppa U delle CT1s1: «QOuando ı] mMmatr!ımon10 61 A -

S1111l OM COMpI1to, che implica anche ostacoli, Ogn1 CI1s1 61 perceplisce
(G)1R{5 ’occasione DCT arrıvare ere Insieme ı] VINO migliore. ene CCOMDASNALC
COoN1Ug1 perche S1aNO 1n srado d ACCETILATE le Cr1s1 che DOSSONO arfıvare> (232)

J}«(Jon1 CT1s1 (G)1R{5 OVO l che rende possibile che l’amore rinasca raf-
forzato, trasfigurato, maturato, iluminato. partiıre da una Cr1s1 61 ha ı] COragg10 d
tcercare le radici profonde d quello che STA succedendo, di negozlare di OVO ol]i
accordi fondamentali, di tIrOovare UOVO equilibrio di DEICOLITELIE Insieme una

OV: C‚on QUESTO attegg1amento d 61 DOSSONO affrontare
S1tu271011 ditAficili (238)

Non 61 devono problemi, nasconderli, relativizzare 1a loro importanza,
puntare solo s11] DAassSarIc de]l tempO>» (233) ( )ccorre Invece spazı DCI COMUN-
ALC da CUOLC>> (234)

I} Papa ricorda tale proposito l’importanza de] dialogo fra con1ug1 I incorag-
ola acl imparare quest’arte. A] problema che diventa DIU ditficile comunlicare OS1
1n IMOMmMeEenNtTO di CI1s1 110  - 61 mal imparato farlo una VT Arte che 61 impara
1n temp1 di calma, DCL metterla 1n pratica nel temp1 dur]. Bisogna alutare scoprıre le

pIU ASCOSTE nel cuorl de]l COoN1Ug], ad affrontarle (G)1R{5 che passera
ascera VUOVO ESOTO>» (234)
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«Quando lo sguardo verso il coniuge è costantemente critico, questo indica che 
non si è assunto il matrimonio anche come un progetto da edificare insieme, con 
pazienza, comprensione, tolleranza e generosità. Questo fa sì che l’amore venga sosti-
tuito a poco a poco da uno sguardo inquisitore e implacabile, dal controllo dei meriti 
e dei diritti di ciascuno, dalle proteste, dalla competizione e dall’autodifesa. Così 
diventano incapaci di sostenersi l’un l’altro per la maturazione di entrambi e per la 
crescita dell’unione» (218).

Perciò papa Francesco incoraggia i fidanzati e i coniugi «a dialogare per elaborare 
il loro progetto concreto nei suoi obiettivi, nei suoi strumenti, nei suoi dettagli» (218). 
E li esorta ad «assumere il matrimonio come un cammino di maturazione, in cui 
ognuno dei coniugi è uno strumento di Dio per far crescere l’altro» (221).

8. Come affrontare e superare le crisi matrimoniali?

AL ne parla nel paragrafo intitolato: «La sfida delle crisi» (232-238).
«La storia di una famiglia è solcata da crisi di ogni genere, che sono anche parte 

della sua drammatica bellezza. Bisogna aiutare a scoprire che una crisi superata non 
porta ad una relazione meno intensa, ma a migliorare, a sedimentare e a maturare il 
vino dell’unione» (232).

Non bisogna perciò avere troppa paura delle crisi: «Quando il matrimonio si as-
sume come un compito, che implica anche superare ostacoli, ogni crisi si percepisce 
come l’occasione per arrivare a bere insieme il vino migliore. È bene accompagnare i 
coniugi perché siano in grado di accettare le crisi che possono arrivare» (232).

«Ogni crisi è come un nuovo “sì” che rende possibile che l’amore rinasca raf-
forzato, trasfigurato, maturato, illuminato. A partire da una crisi si ha il coraggio di 
ricercare le radici profonde di quello che sta succedendo, di negoziare di nuovo gli 
accordi fondamentali, di trovare un nuovo equilibrio e di percorrere insieme una 
nuova tappa. Con questo atteggiamento di costante apertura si possono affrontare 
tante situazioni difficili!» (238).

Non si devono «negare i problemi, nasconderli, relativizzare la loro importanza, 
puntare solo sul passare del tempo» (233). Occorre invece «creare spazi per comuni-
care da cuore a cuore» (234).

Il Papa ricorda a tale proposito l’importanza del dialogo fra i coniugi e li incorag-
gia ad imparare quest’arte. «Il problema è che diventa più difficile comunicare così 
in un momento di crisi se non si è mai imparato a farlo. È una vera arte che si impara 
in tempi di calma, per metterla in pratica nei tempi duri. Bisogna aiutare a scoprire le 
cause più nascoste nei cuori dei coniugi, e ad affrontarle come un parto che passerà e 
lascerà un nuovo tesoro» (234).
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Perche sposarsı in Chiesa?

Ome 61 914 fatto NOTArE, Ogn1 ha 1a “{l orlgine 1n DIio d anche 61
che l’uomo dice Dio L’amore fra cCon1ug1 110  - DUO quindi venlr dissociato dal DIU
srande ALLO d’amore della storla, quello di (Je8 che ı] s { 1  ( SAaNnsSuc sulla
DCI 1a salvez7za ell’umanıita. S1400 DEerC10 chiamat! acl aprıre 1a OSITA vita all’inizia-
t1va di Dio, poiche solo 1n Lu1 DOsSsiamMO soddisfare plenamente ı] OSITO desiderio d
verita, di DAaCC di (G1]K C ontribut|

Anche 1a vita coniugale potra OSSCTEC vissuta plenamente solo ha ftondamento
61 alimenta nell’amor: inesauribile d DIio che 61 manifestato 1n (rIsto 1n Lu1

penNetrato nella OSITA storla.
] mMmatt!ımon10 l’icona dell’amore di DIio DCL NnO1 Anche Dio, infatti, OMU-

nlone: le tre Persone de] Padre, de] Figlio dello Spirito Santo V1IVONO da SCINDIEC
DCI SCINDIE 1n ımıta perfetta. Ed Dropri0 QUESTO ı] inmistero de] Matriımon1o: Dio fa
de]l due spos1i una ola es1istenza. QÜuesto COMNSCSUCHNZEC molto CONCTEeTIE

quotidiane, perche oli Sposl], 1n forza de] Sacramento, VELNSONO invest1it1 di una VT

propria missione, perche DOSSaNO rendere visibile, partıre dalle USC semplici,
ordinarie, l’amore CO  — Cul (Lrsto AL 1a “{l Chiesa, continuando donare la vita DCI
lei» (121)

U1 La necessıta dell’aiuto di Dio

«Promettere che S12 DCI SCINDIEC possibile quando 61 SCOPIC disegno
DIU srande de]l proprIi progettl, che C1 sostlene C1 di donare intero futuro
alla DEISONAI Perche tale LO ALLFTAavVersare le OV! imanteners1
fedele NONOSTLANTE 61 richiede dono della orazla che lo fortifich; lo elev1>»
(124) Consapevoli della fragilita de]l loro de]l pericolo SCINDIE incombente
dell’egoismo dell’orgoglio, 61 rivolgono Dio pregandolo di dare soliditäa, plenezza

fecondita alla loro unlone. ] mMmatt!ımon10 infatt] una vOoCcazlone, 1n quanto una

risposta alla specifica chiamata Vlvere l’amore coniugale (G)1R{5 NO imperfetto
dell’amore ira (rsSto 1a Chiesa» (72)

(GreS C1 ha amatı DCI PI1MmMO, continua ad aMarcı C1 Invıta ad aMmarcl. L’amore d
(GreS fedele, irrevocabile, incondizionato. Anche l’amore degli spos1i ohiamato ad
aprırsı: 1a cCoppla 10  — deve DerCL1Ö rinchiudersi 1n SE STESSA,; considerando ı] DPropri0

(G)1R{5 affare privato. I} mondo, 1a socleta, la Chiesa hanno bisogno de]l loro
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9. Perché sposarsi in Chiesa?

Come si è già fatto notare, ogni amore ha la sua origine in Dio ed è anche un sì 
che l’uomo dice a Dio. L’amore fra i coniugi non può quindi venir dissociato dal più 
grande atto d’amore della storia, quello di Gesù che versa il suo sangue sulla croce 
per la salvezza dell’umanità. Siamo perciò chiamati ad aprire la nostra vita all’inizia-
tiva di Dio, poiché solo in Lui possiamo soddisfare pienamente il nostro desiderio di 
verità, di pace e di amore.

Anche la vita coniugale potrà essere vissuta pienamente solo se ha fondamento 
e si alimenta nell’amore inesauribile di Dio che si è manifestato in Cristo e in Lui è 
penetrato nella nostra storia.

«Il matrimonio è l’icona dell’amore di Dio per noi. Anche Dio, infatti, è comu-
nione: le tre Persone del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo vivono da sempre e 
per sempre in unità perfetta. Ed è proprio questo il mistero del Matrimonio: Dio fa 
dei due sposi una sola esistenza. Questo comporta conseguenze molto concrete e 
quotidiane, perché gli sposi, in forza del Sacramento, vengono investiti di una vera 
e propria missione, perché possano rendere visibile, a partire dalle cose semplici, 
ordinarie, l’amore con cui Cristo ama la sua Chiesa, continuando a donare la vita per 
lei» (121).

9.1. La necessità dell’aiuto di Dio

«Promettere un amore che sia per sempre è possibile quando si scopre un disegno 
più grande dei propri progetti, che ci sostiene e ci permette di donare l’intero futuro 
alla persona amata. Perché tale amore possa attraversare tutte le prove e mantenersi 
fedele nonostante tutto, si richiede il dono della grazia che lo fortifichi e lo elevi» 
(124). Consapevoli della fragilità del loro amore e del pericolo sempre incombente 
dell’egoismo e dell’orgoglio, si rivolgono a Dio pregandolo di dare solidità, pienezza 
e fecondità alla loro unione. «Il matrimonio è infatti una vocazione, in quanto è una 
risposta alla specifica chiamata a vivere l’amore coniugale come segno imperfetto 
dell’amore tra Cristo e la Chiesa» (72).

Gesù ci ha amati per primo, continua ad amarci e ci invita ad amarci. L’amore di 
Gesù è fedele, irrevocabile, incondizionato. Anche l’amore degli sposi è chiamato ad 
aprirsi: la coppia non deve perciò rinchiudersi in sé stessa, considerando il proprio 
amore come un affare privato. Il mondo, la società, la Chiesa hanno bisogno del loro 
amore. 
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matrımonio COMe SaiaCramenTO (71-75)
C‚on ı] battesimo ha AVUTO 11710 1n NO1 1a vita cristlana, 1a vita della orazla che C1

rende figli di Dio C1 introduce nella Chiesa, nella UOV. alleanza di Dio CO  — l’uomo
che 61 consolida 1n virtu de] sacrament].

I} imatrımon10 ecrist1ano quindi, oltre significare acl VE (G)1R{5 modello l’amore
d (Lrsto 1a Chiesa, 1n C& C11SO partecıpa d quell’amore. CCO perche 11

Paolo qualifica mMmatt!ımon10 tra battezzati OM «grande inistero> (Ef 5,32)4110141100 _) Gi_i spos1i cristi1anı manıifestano sperimentano ı] fedele, indissolubile econdo
di DIio DCL l’uomo C, pIU precisamente, l’unita d (rIsto CO  - 1a Chiesa.

51 comprende COosl1, perche celehbrare le nell’Eucaristia, (G)1R{5 1n -
COMn ı] Catechismo della Chiesa Cattolica: «F coNvenlente che oli spos1i suggellino
ı] loro donarsi ’ung all’altro CO  — V’offerta delle loro proprie vite, UNCMN-

dola all’offerta di (rsSto DCI 1a {{l Chiesa, 08542 nel sacrificio eucarlst1co,
rticevendo l’Eucaristia, affınche, nel comunlicare al medesimo (Corpo medesimo
Sangue d (Lristo, ess]1 ormino OLDO solo 1n (rlsto> CCC 1621

C‚on felice s1ntes1 s \411l (10vannı Paolo Il ha detto: «Solo prendono tale
tale ‘grande mistero’, oli sposI1 DOSSONO “Aino alla ine  27 solo 'Os1

ONOSCONO fino 1n fondo che (8KY2] S12 l'amore quanto radicali S1aNO le esigenze»24,

La celebrazione liturgica delle

La celebrazione 61 svolge preferibilmente nel SC1I10Ö della Santa Messa. In KW vlie-
infatt] OCSO sacrificio di (Lristo, che donazione econda di

alleanza di DIio CO  — oli uOom1nı] quest]1 fra di loro. cCon1ug1 entfrano 'OSs1 1n questa
COrrenfe d donazione reC1proca.

( l1ascunO degli sposI1 infila dito dell’altro ’anello (G)183{° «SCO110O de]l s {  (

della y{l fedeltä» sigillata «nel LOMNEC de] Padre de]l Figlio dello Spirito Santo>.
Questo anello 61 chiama «fede» perche significa la edeltä. Perc10 11 Paolo esorta

oli sposı: «S1late SOttomess1 oli unı agli altrı... Le mogli S1aNO0 SOTTLTOMESSE al marıt1ı (G)1R{5

al Signore... VO1 mariıtl, 1LE le VOSITE mogli, (G)1R{5 (LrsSto ha ALO 1a Chiesa ha
dato SE STESSO DCL lei> (Ef

L’anello dito Sara pOo1 DCT 1a vita «memorlale>» che 10  — solo ricorda
ı] 910rN0 de] matrımon10, manıifesta che chi lo STA vivendo C10 che 1n quel
9107N0 solennemente INCSSO, chi lo vede che quella DEISONA appartıene
914 un’altra.

24 San (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera alle famiglie 2.11.1994),
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9.2. Il matrimonio come sacramento (71-75)

Con il battesimo ha avuto inizio in noi la vita cristiana, la vita della grazia che ci 
rende figli di Dio e ci introduce nella Chiesa, nella nuova alleanza di Dio con l’uomo 
che si consolida in virtù dei sacramenti.

Il matrimonio cristiano quindi, oltre a significare e ad avere come modello l’amore 
di Cristo verso la Chiesa, in un certo senso partecipa di quell’amore. Ecco perché san 
Paolo qualifica il matrimonio tra i battezzati come un «grande mistero» (Ef 5,32).

Gli sposi cristiani manifestano e sperimentano il fedele, indissolubile e fecondo 
amore di Dio per l’uomo e, più precisamente, l’unità di Cristo con la Chiesa.

Si comprende così, perché convenga celebrare le nozze nell’Eucaristia, come in-
segna il Catechismo della Chiesa Cattolica: «È conveniente che gli sposi suggellino 
il loro consenso a donarsi l’uno all’altro con l’offerta delle loro proprie vite, unen-
dola all’offerta di Cristo per la sua Chiesa, resa presente nel sacrificio eucaristico, e 
ricevendo l’Eucaristia, affinché, nel comunicare al medesimo Corpo e al medesimo 
Sangue di Cristo, essi formino un corpo solo in Cristo» (CCC 1621).

Con felice sintesi san Giovanni Paolo II ha detto: «Solo se prendono parte a tale 
amore e a tale ‘grande mistero’, gli sposi possono amare “fino alla fine”: solo così 
conoscono fino in fondo che cosa sia l'amore e quanto radicali ne siano le esigenze»24.

9.3. La celebrazione liturgica delle nozze

La celebrazione si svolge preferibilmente nel seno della Santa Messa. In essa vie-
ne infatti reso presente e operante il sacrificio di Cristo, che è donazione feconda di 
alleanza di Dio con gli uomini e questi fra di loro. I coniugi entrano così in questa 
corrente di amore e donazione reciproca.

Ciascuno degli sposi infila al dito dell’altro l’anello come «segno del suo amore 
e della sua fedeltà» sigillata «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

Questo anello si chiama «fede» perché significa la fedeltà. Perciò san Paolo esorta 
gli sposi: «Siate sottomessi gli uni agli altri... Le mogli siano sottomesse ai mariti come 
al Signore... E voi mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha 
dato sé stesso per lei» (Ef 2,21-25).

L’anello al dito sarà poi per tutta la vita un «memoriale» che non solo ricorda 
il giorno del matrimonio, ma manifesta che chi lo porta sta vivendo ciò che in quel 
giorno è stato solennemente promesso, e chi lo vede sa che quella persona appartiene 
già a un’altra.

24	 San Giovanni Paolo II, Lettera alle famiglie (2.II.1994), n. 19.
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Fra le PIINCIp ali sottolineature nello stile pastorale INda DabDa Francesco 61
OVa «V’accompagnamento pastorale>», modo d agıre che 61 'Ova STrEetTLAMENTE 1 -
parentato CO  — tantı tre considerazion! attegg1ament!1 che STANNO particolarmente
u QUESTO Pontefice, quali dialogo, l’incontro, l’ascolto, 1a cComunicazlione2>,

1a vicınanza, 1a testimon1anza26, ı] CAMMINO Cul DOCO DOCO, l’incorag-
o1amento, 1a misericordia CC  C Un Insieme di aspett1 CO  — Cul Papa STAa dando forti C ontribut|
impulsi alla pastorale della Chiesa, 1n virtu della {{l lunga esperlenza, delle Y{ 1 doti
C, Certamente, CO  - l’aluto dello Spirito Santo

L’idea dell’accompagnamento pastorale costitulsce DO ı] Ailo conduttore de]l
suggeriment! contenut1 1n Amoris IAetitia. Lo 61 rlscontra 110  - solo nel tema della DIEC
parazlıone de]l Aidanzatı al matrımon10, 1n diversi tr1 Camp1, quali «Drimı ann]
della vita matrimonlale>» 217-230), imoment] di CY1s1 (232), <«Je Otftfure divorz1ı»
241-246), «discernere integrare 1a fragilitä» 12), V’educazione de]l figli (288)

I} Papa fa OTAre che 10  — SCITVC «imporre CO  — la forza dell’autoritäa> (35)
«La Chiesa deve una ura speclale DCL comprendere, consolare, integrare, eV1-
tando d imporre loro / agli SpOSI1/| una serle di OM OSSEeTrO delle pletre>»
(49)

910Vanı 0gg1 «solitamente eNtfranO 1n CT1s1 CO  - l’autorita CO  — le 6)  C, DCI Cul
convlene stimolare le loro personali esperlenze di fede offrire loro test1imonlanze
luminose che 61 impongano DCL 1a loro STESSAa bellezza» (288)
[ CONSCSUCNZA, OCCOTLLE offrire al Aidanzati una preparazıone «che faccia mmatfura-
loro CO  — aCCOMPAENAMENTO F1CCO di viciInanza test1imon1anza>» (208)

«Senza smınNulLre ı] valore dell’ideale evangelico, bisogna CCOMMDASNAIC CO  — iniser1-
cordia pazlenza le possibili di crescıta delle DEISONC che 61 1110 costruendo
9107N0 DCL 9107N0>» (308) Fra l’altro, l’accompagnamento ausp1cato Papa deve
tendere far scoprıre loro «Ja v1a migliore DCL le ditficoltäa che Iincontrano
aul loro CaAMMINO> (200): «fare 1n modo che Aidanzatı 110  - vedano lo sposarsı (G)1R{5

ı] ermıine de]l cCamm1noO, che ı] mMmatr!ımon10 (G)183{° una vocazlone che
I lancia 1n avantı, CO  — 1a ferma realistica decisione d ALLFAavVersare Insieme le
OV! imoment] ditfieili> (211): ad «incoragglare oli sposI1 acl OSSCTC generos1i nella
comunlcazlone della vita>» (222)

25 fatto NOTLATrEe COLILC Lema della comunicazlone S14 centrale Lo lo stile che hbervade
QqUESTO documento: semplice diretto, lo stile COMUNLCATLVO A Papa Francesco»,
BRIS, «AÄMOYLS Iaetitia>: aDDrOCCLO antropologico, 157

Lo SLTESSO AaUTLOTE ha rilevato la centralitä della testimon1lanza nel MagIistero A Papa Francesco: «Senza
testimon1anza L10: C €  A AaNNUNCLO efficace, L10: C €  A possibilitä A coinvolgere davvero le PETISONE nella
bellezza nella bontä A C10 In CUu1 crede», ibid., 155
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10. Accompagnare, evitando atteggiamenti autoritari

Fra le principali sottolineature nello stile pastorale promosso da papa Francesco si 
trova «l’accompagnamento pastorale», un modo di agire che si trova strettamente im-
parentato con tanti altre considerazioni o atteggiamenti che stanno particolarmente 
a cuore a questo Pontefice, quali il dialogo, l’incontro, l’ascolto, la comunicazione25, 
la vicinanza, la testimonianza26, il cammino su cui avanzare a poco a poco, l’incorag-
giamento, la misericordia ecc. Un insieme di aspetti con cui il Papa sta dando forti 
impulsi alla pastorale della Chiesa, in virtù della sua lunga esperienza, delle sue doti 
e, certamente, con l’aiuto dello Spirito Santo.

L’idea dell’accompagnamento pastorale costituisce un po’ il filo conduttore dei 
suggerimenti contenuti in Amoris laetitia. Lo si riscontra non solo nel tema della pre-
parazione dei fidanzati al matrimonio, ma in diversi altri campi, quali i «primi anni 
della vita matrimoniale» (217-230), i momenti di crisi (232), «le rotture e i divorzi» 
(241-246), «discernere e integrare la fragilità» (291-312), l’educazione dei figli (288).

Il Papa fa notare che non serve «imporre norme con la forza dell’autorità» (35). 
«La Chiesa deve avere una cura speciale per comprendere, consolare, integrare, evi-
tando di imporre loro [agli sposi] una serie di norme come se fossero delle pietre» 
(49).

I giovani oggi «solitamente entrano in crisi con l’autorità e con le norme, per cui 
conviene stimolare le loro personali esperienze di fede e offrire loro testimonianze 
luminose che si impongano per la loro stessa bellezza» (288).

Di conseguenza, occorre offrire ai fidanzati una preparazione «che faccia matura-
re il loro amore con un accompagnamento ricco di vicinanza e testimonianza» (208). 
«Senza sminuire il valore dell’ideale evangelico, bisogna accompagnare con miseri-
cordia e pazienza le possibili tappe di crescita delle persone che si vanno costruendo 
giorno per giorno» (308). Fra l’altro, l’accompagnamento auspicato dal Papa deve 
tendere a far scoprire loro «la via migliore per superare le difficoltà che incontrano 
sul loro cammino» (200); a «fare in modo che i fidanzati non vedano lo sposarsi come 
il termine del cammino, ma che assumano il matrimonio come una vocazione che 
li lancia in avanti, con la ferma e realistica decisione di attraversare insieme tutte le 
prove e i momenti difficili» (211); ad «incoraggiare gli sposi ad essere generosi nella 
comunicazione della vita» (222).

25	 È stato fatto notare come il tema della comunicazione sia centrale in AL. Lo è «per lo stile che pervade 
questo documento: semplice e diretto, concreto... È lo stile comunicativo di Papa Francesco», A. Fa-
bris, «Amoris laetitia»: un approccio antropologico, 187.

26	 Lo stesso autore ha rilevato la centralità della testimonianza nel Magistero di Papa Francesco: «Senza 
testimonianza non c’è annuncio efficace, non c’è possibilità di coinvolgere davvero le persone nella 
bellezza e nella bontà di ciò in cui uno crede», ibid., 188.
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diviet] prolbizioni hanno bisogno di cammınNare insieme, di incontrare test1mon1
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Particolare importanza tveste la continulta dell’accompagnamento che offerto
alle cCopple nel prımı annnı della vita matrimonilale. Papa V1 dedica capitolo che
esamın1amo 1n conclusione.

11 Continuınta nell’accompagnamento pastorale(
I} Papa ben consapevole che anche CO  - una buona preparazlione immediata al

matrımon10, 910vanl sposI1 debbano OSSCTC accompagnatı sostenut]! nel loro CAal-

IM1INO dopo le [ CONSCSUCNZYA, OSSCLIVA che «nella preparazıone de] fidanzati,
61 deve indicare loro luoghi DEISONC, consultori famiglie disponibili, CUul

rivolgersi DCL CEICATEC aluto quando 61 PreseNTLASSCTO delle ditficoltäa> (211)
Inoltre riprende quanto sugger1to daj Padri sinodalji DropOosIito de]l prımı

annnı di imatriımonlo. SS]1 <«SO110 periodo vitale delicato durante ı] quale le COD
ple nella consapevolezza delle <Aide de] significato de] matrımon10. [
qul Vl’esigenza di aCCOMPAENAMENTO pastorale che continul dopo la celebrazione
de] SACTAMEeNTO cfr Familiayvis CONSOFLLO, II Risulta di srande importanza 1n
questa pastorale 1a di Copple di spos1i CO  — esperlenza>» (223) (1 avvlene
principalmente nella parrocchlia CO  — «V’eventuale d ASSOC1azlonl, inOoviImen-
t1 ecclesiali OWV! comunıta> (223)

Fra divers] strument] d questa pastorale ı] Papa menzlona: «Riıunloni d Copple

27 Cardinale Agostino V ALLINI, C1t ella STESSA OCCAasSlone egli ha anche detto: < In secondo luog0,
COMPASNATE s0(8)| 1re aprıre la l all’intelligenza della fede, COLILNC fece (Jesu C ()I11 due
discepoli A Emmaus ctr. Lec 4,13-33) Dobbiamo annunzlare loro Vangelo PEI CICALIC legame C O)1I1
la PDEISODNA A (Jesu (Lristo, che guarda celascuna coppla C ()I11 LENECTCZZA, C ()I11 bazlenza miser1cor-
dia>».
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Tutto ciò deve svolgersi in «un quadro e un clima che ci impedisce di sviluppare 
una morale fredda da scrivania nel trattare i temi più delicati e ci colloca piuttosto nel 
contesto di un discernimento pastorale carico di amore misericordioso, che si dispo-
ne sempre a comprendere, a perdonare, ad accompagnare, a sperare, e soprattutto a 
integrare. Questa è la logica che deve prevalere nella Chiesa, per fare l’esperienza di 
aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali» (312).

Accompagnare significa quindi camminare insieme con i fidanzati, stabilendo – 
come ha scritto il cardinale Vallini – «una relazione empatica, con ciascuna coppia, 
affinché si senta destinataria di cura e della preoccupazione della Madre-Chiesa. A 
queste persone non serve sentirsi dire dal primo incontro qual è la dottrina della 
Chiesa o le norme canoniche sul matrimonio – che spesso potrebbero riceverle come 
divieti o proibizioni – hanno bisogno di camminare insieme, di incontrare testimoni 
che tocchino il cuore»27.

Particolare importanza riveste la continuità dell’accompagnamento che va offerto 
alle coppie nei primi anni della vita matrimoniale. Il Papa vi dedica un capitolo che 
esaminiamo in conclusione.

11. Continuità nell’accompagnamento pastorale (217-230)

Il Papa è ben consapevole che anche con una buona preparazione immediata al 
matrimonio, i giovani sposi debbano essere accompagnati e sostenuti nel loro cam-
mino dopo le nozze. Di conseguenza, osserva che «nella preparazione dei fidanzati, 
si deve poter indicare loro luoghi e persone, consultori o famiglie disponibili, a cui 
potranno rivolgersi per cercare aiuto quando si presentassero delle difficoltà» (211).

Inoltre AL riprende quanto suggerito dai Padri sinodali a proposito dei primi 
anni di matrimonio. Essi «sono un periodo vitale e delicato durante il quale le cop-
pie crescono nella consapevolezza delle sfide e del significato del matrimonio. Di 
qui l’esigenza di un accompagnamento pastorale che continui dopo la celebrazione 
del sacramento (cfr. Familiaris consortio, parte III). Risulta di grande importanza in 
questa pastorale la presenza di coppie di sposi con esperienza» (223). Ciò avviene 
principalmente nella parrocchia con «l’eventuale concorso di associazioni, movimen-
ti ecclesiali e nuove comunità» (223).

Fra i diversi strumenti di questa pastorale il Papa menziona: «Riunioni di coppie 

27	 Cardinale Agostino Vallini, cit. Nella stessa occasione egli ha anche detto: «In secondo luogo, ac-
compagnare vuol dire aprire la mente e il cuore all’intelligenza della fede, come fece Gesù con i due 
discepoli di Emmaus (cfr. Lc 24,13-33). Dobbiamo annunziare loro il Vangelo per creare un legame con 
la persona di Gesù Cristo, che guarda ciascuna coppia con amore e tenerezza, con pazienza e misericor-
dia».
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ritualita, laborator!] d formazione DCL genitori CO  — figli problematici, assemblee famıi-
ları» (229) OS1 conclude: «(Joo1 1a pastorale familiare dev’essere essenz1lalmente
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Rıassunto
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vicine o amiche, ritiri brevi per sposi, conferenze di specialisti su problematiche mol-
to concrete della vita familiare, centri di consulenza matrimoniale, operatori missio-
nari preparati per parlare con gli sposi sulle loro difficoltà e aspirazioni, consulenze 
su diverse situazioni familiari (dipendenze, infedeltà, violenza familiare), spazi di spi-
ritualità, laboratori di formazione per genitori con figli problematici, assemblee fami-
liari» (229). E così conclude: «Oggi la pastorale familiare dev’essere essenzialmente 
missionaria, in uscita, in prossimità, piuttosto che ridursi ad essere una fabbrica di 
corsi ai quali pochi assistono» (229). «Camminiamo, famiglie, continuiamo a cam-
minare! Quello che ci viene promesso è sempre di più. Non perdiamo la speranza 
a causa dei nostri limiti, ma neppure rinunciamo a cercare la pienezza di amore e di 
comunione che ci è stata promessa» (325).

Riassunto

Amoris laetitia ha suscitato speciale interesse per l’apertura alla Comunione dei di-
vorziati risposati. Sono invece rimasti un po’ in sordina diversi altri aspetti dell’esor-
tazione dedicati all’amore coniugale e a quello nella famiglia. Si tratta di spunti di 
grande valore e attualità soprattutto per migliorare la preparazione dei fidanzati alle 
nozze. In questo contributo, dopo aver brevemente analizzato le principali cause 
della crisi del matrimonio, tali spunti e suggerimenti del Papa vengono evidenziati 
e inseriti in una possibile traccia per incontri di preparazione immediata al matri-
monio.

Abstract

Amoris laetitia has brought a special interest for the opening of the divorced and 
remarried people’s Communion. Instead, other aspects of the exhortation, like the 
conjugal love and also the love between the family members, are more unseen. It’s 
about starting points in order to develop marriage preparation courses. In this con-
tribution, will be analysed the main causes of the marriage crisis and the Pope’s 
advices.


